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Procedura di affidamento:  procedura aperta sopra soglia comunitaria 

Tipologia:  appalto integrato ai sensi dell’art. 59, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, come 

derogato dall’art. 1, comma 1, lett. b) della Legge 14 giugno 2019, n. 55 e s.m.i. 

– previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta – per 

l’affidamento della progettazione esecutiva, realizzazione ed esercizio di 

“Impianto di trattamento materiale di escavo” sulla base del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica nell’ambito dell’intervento “Hub portuale di Ravenna - 

Fase II, 4° stralcio”, ai sensi degli artt. 47 ss. D.L. 77/21 conv. In Legge 108/21 

CPV prevalente: 45252140-1  Lavori di costruzione di impianti di disidratazione dei fanghi 

CPV secondari: 45252120-5  Lavori di costruzione di impianti di trattamento delle acque 

45233140-2  Lavori stradali 

45210000-2  Lavori generali di costruzione di edifici  

42996900-3  Impianto di trattamento fanghi 

30190000-7  Macchinari, attrezzature e forniture varie 

34513250-3  Draghe 

90513800-4   Servizi di trattamento fanghi  

90513700-3  Servizi di trasporto fanghi 

60100000-9  Servizi di trasporto terrestre 

50530000-9   Servizi di riparazione e manutenzione di macchinari 

71323200-0  Servizi di progettazione tecnica di impianti 

71221000-3  Servizi di progettazione di edifici   

Luogo di svolgimento del servizio: Porto canale di Ravenna [codice NUTS: ITH57] 

Criterio di valutazione delle offerte:  offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 95 comma 2, del 

Codice, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 
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Valore stimato dell’appalto: € 109.873.425,04 determinato ai sensi dell’art. 35 del Codice  
 

Responsabile Unico del Procedimento:  Ing. Giulia Minghetti 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE OFFERTE: Telematica (artt. 40 e 52, D.Lgs. n. 50/2016) 

 

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE OFFERTE:   12.09.2022 ore 13:00 

 

DATA E ORA DELLA PRIMA SEDUTA PUBBLICA DI GARA:  15.09.2022 ore 10:00 

 

BANDO DI GARA INVIATO ALLA G.U.U.E.:   30.06.2022 
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DISCIPLINARE DI GARA 

Gara europea per  

Appalto integrato – previa acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta - per l’affidamento 

della progettazione esecutiva, realizzazione ed esercizio di 

“Impianto di trattamento materiale di escavo” 

sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica 

nell’ambito dell’intervento “Hub portuale di Ravenna - Fase II, 4° stralcio” 

1. PREMESSE 

Con Deliberazione Presidenziale n. 199 del 30.06.2022 l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro 

settentrionale (d’ora innanzi: “Stazione appaltante”) ha deliberato di affidare, tramite appalto integrato previa 

acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta, ai sensi dell’art. 59, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, come 

derogato dall’art. 1, comma 1, lett. b) della Legge 14 giugno 2019, n. 55 e s.m.i, e dell’art. 48, comma 5, del D.L. 

77/21 conv. In Legge 108/21, la progettazione esecutiva, l’esecuzione di lavori e l’esercizio dell’impianto, sulla 

base del progetto di fattibilità tecnica ed economica, come normativamente previsto, trattandosi di procedura 

afferente ad investimento pubblico finanziato in parte con le risorse previste dal PNRR, dagli artt. 47 e ss. D.L. 

77/21 conv. In Legge 108/21. 

L’affidamento del presente appalto avverrà mediante procedura aperta, e con applicazione del criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 

degli artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice).  

Posto che – come anzidetto, la presente procedura afferisce ad investimento pubblico finanziato in parte con 

le risorse previste dal PNC, trovano applicazione, le disposizioni contenute all’art. 47 D.L. n. 77/2021, 

convertito con Legge 29.07.2021, n. 108, rubricato “Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel 

PNRR e nel PNC”, volte a favorire le pari opportunità, generazionali e di genere nonché a promuovere 

l’inclusione lavorativa delle persone disabili nell’ambito degli appalti suindicati. Si richiamano altresì le “Linee 

guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC“, adottate con Decreto della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri - Dipartimento per le pari opportunità del 7.12.2021. 

In data in data 23.02.2022 è stato sottoscritto il “Protocollo di intesa per il monitoraggio e il controllo delle misure di 

finanziamento pubblico e di investimento previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”, tra questa Autorità 

di Sistema Portuale e il Comando Provinciale della Guardia di Finanza, le cui modalità operative di attuazione 

verranno concordate con separata convenzione tecnica, ancora in via di definizione. 

All’intervento in oggetto si applica il Decreto 11.10.2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 

progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

Il luogo di esecuzione è il Porto canale di Ravenna [codice NUTS: ITH57] ed in particolare l’Area Cassa 

Nadep (lottizzazione Ovest Piomboni). 

CUP C61J20000060005 - CUI: L92033190395202200004– CIG: 92999777CC 

Il Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è Ing. Giulia Minghetti, d’ora innanzi 

“RUP”. 
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1.1 PIATTAFORMA TELEMATICA 

La procedura di gara verrà svolta, come previsto dagli artt. 40 e 52 del Codice, mediante apposito sistema 

informatico (Piattaforma telematica dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro 

settentrionale: “Appalti & Contratti e-Procurement”, di seguito "Piattaforma telematica"), conforme alle regole 

stabilite dal D. Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. (di seguito: C.A.D.) e alle pertinenti norme del Codice.  

Il Gestore della Piattaforma è Maggioli S.p.A. – divisione Eldasoft. 

La componente della Piattaforma telematica rivolta ad offrire funzionalità specifiche agli operatori economici 

è di seguito indicata anche come “Portale appalti” o “Piattaforma”. 

 

E’ possibile accedere alla Piattaforma al seguente link:  http://www.port.ravenna.it/pagina-porto-1/portale-

appalti/, sez. “Procedure telematiche in corso” (Portale appalti) 

 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto portato a 

conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 

secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai seguenti 

principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti; 

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della domanda 

di partecipazione; 

- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero utilizzo 

della Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di 

file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati dal 

singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

- utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al Disciplinare e a 

quanto previsto nei documenti denominati “Modalità e tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e di accesso 

all'Area Riservata del Portale Appalti”, “Regole di utilizzo della piattaforma telematica”, “Guida alla presentazione delle 

offerte telematiche”, consultabili nella sottosezione "Accesso area riservata" e nella sottosezione "Istruzioni e Manuali 

". Si precisa che, in caso di conflitto tra le previsioni contenute nei manuali e quelle contenute nel presente 

disciplinare, prevalgono sempre queste ultime. 

In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la massima 

partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione delle offerte per 

un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma e la proroga dello 

http://www.port.ravenna.it/pagina-porto-1/portale-appalti/
http://www.port.ravenna.it/pagina-porto-1/portale-appalti/
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stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto funzionamento, tenuto conto della 

gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la gara in altra modalità, dandone tempestiva 

comunicazione nel Portale Amministrazione Trasparente e nella Piattaforma, dove sono accessibili i documenti 

di gara nonché attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. La 

Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui documenti 

definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle 

operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP o standard 

superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nei documenti 

denominati “Modalità e tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e di accesso all'Area Riservata del Portale Appalti”, 

“Regole di utilizzo della piattaforma telematica”, “Guida alla presentazione delle offerte telematiche”, consultabili nella 

sottosezione "Accesso area riservata" e nella sottosezione "Istruzioni e Manuali ". Si raccomanda la lettura delle 

regole di utilizzo che devono essere accettate in fase di registrazione alla Piattaforma. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, della 

casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, nonché dei 

collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza del 

termine di presentazione delle offerte. 

 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e nei documenti che disciplinano il funzionamento e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

- disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla Piattaforma; 

- avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto legislativo 7 

marzo 2005, n. 82 (PEC) o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS, da indicarsi nell'apposito 

campo dei form di registrazione; 

- avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei poteri 

di firma o comunque del soggetto/dei soggetti che sottoscrive/sottoscrivono l'istanza di partecipazione 

e le dichiarazioni allegate, l'offerta tecnica e l’offerta economica) un certificato di firma digitale, in corso 

di validità, rilasciato da: 
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- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia Digitale 

(previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

i.  il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in uno stato 

membro; 

ii.  il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in possesso 

dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 

multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

Si precisa che il sistema, pur accettando anche formati diversi, è in grado di verificare automaticamente la validità 
della firma all’atto dell’inserimento della documentazione, e segnalare all’offerente l’eventuale invalidità, solo se viene 
utilizzato il formato di firma digitale CADES (.p7m). 

Tutta la documentazione caricata nella piattaforma telematica (dichiarazioni, documenti e offerte) dagli operatori 
economici relativamente alla presente procedura di aggiudicazione, verrà considerata come carente di 
sottoscrizione qualora non sia firmata con certificati di firma digitale o lo sia con certificati di firma digitale non 
validi, scaduti o rilasciati da organismi non inclusi nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’AgID. Non è 
consentito firmare digitalmente una cartella compressa (es. .zip) contenente uno o più documenti privi di firma 
digitale (laddove richiesta). 

 

1.3 IDENTIFICAZIONE/REGISTRAZIONE 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione/registrazione online dell’operatore 

economico. 

Una volta completata la procedura di identificazione/registrazione, ad ogni operatore economico identificato 

viene attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma 

nonché il caricamento e/o trasmissione delle offerte devono essere effettuate al servizio di assistenza tecnica 

indicato al link “Assistenza tecnica” del menù “Informazioni” del Portale appalti. Si richiama l’attenzione del 

concorrente sull’operatività di tale servizio riportata nel sito, che prevede degli specifici orari ed un termine, 

con riferimento alla data ultima di presentazione dell’offerta, oltre il quale l’assistenza non è assicurata.  

In caso di urgenza è possibile contattare la Stazione Appaltante all’indirizzo mail: infogare@port.ravenna.it. 

 

L’operatore dovrà procedere alla Registrazione presso la Piattaforma telematica, raggiungibile all'indirizzo sopra 
indicato: http://www.port.ravenna.it/pagina-porto-1/portale-appalti/, cliccando su “Registrati” nella sezione “Area 
Riservata”. Le istruzioni per procedere alla registrazione sono disponibili nel Manuale "Modalità tecniche per l'utilizzo 
della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata del Portale Appalti" sopra indicato.  

Con il completamento della registrazione gli operatori economici accetteranno integralmente le “Regole di utilizzo della 
piattaforma telematica” sopra indicate. 

La registrazione è effettuata una tantum e consentirà all'operatore economico l'accesso alla sua AREA RISERVATA 
anche in caso di partecipazione a future procedure telematiche bandite da questa Amministrazione o di gestione 
della propria iscrizione agli Elenchi di operatori economici.  

Si evidenzia che qualora l’operatore economico sia già registrato e necessiti di aggiornare i propri dati 
anagrafici, in caso di modifica che riguardi ragione sociale, la forma giuridica, il codice fiscale o la partita iva, 

http://www.port.ravenna.it/pagina-porto-1/portale-appalti/
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tale variazione dovrà essere richiesta utilizzando l’apposita procedura "Richiedi variazione dati identificativi" disponibile 
nella propria Area personale raggiungibile accedendo alla Piattaforma con le credenziali rilasciate in fase di 
registrazione. 

Per tali variazioni è richiesta la verifica e l’accettazione da parte di questa Stazione appaltante, pertanto il 
processo di aggiornamento è differito. 

Le eventuali modifiche dell’indirizzo PEC dovranno essere riportate anche nei dati anagrafici inseriti in sede di 
registrazione sulla Piattaforma telematica, come specificato nel su citato manuale “Modalità tecniche per l’utilizzo della 
piattaforma telematica di accesso all’Area Riservata del Portale appalti”. 

Si raccomanda, pertanto, di verificare la correttezza di tutti i dati inseriti e, in particolare, dell’indirizzo di posta 
elettronica certificata PEC inserita in fase di registrazione, che sarà utilizzata per le comunicazioni di cui al successivo 
punto 2.3.; in caso di indicazione di un indirizzo PEC erroneo o non funzionante gli operatori economici offerenti 
non potranno ricevere PEC di notifica di avvenuto inserimento di comunicazioni e/o richieste di questa Stazione 
appaltante nell'area comunicazioni del Portale e non potranno ricevere la notifica di corretto recepimento dell'offerta 
alla piattaforma telematica, assumendosene la piena responsabilità. 

Si fa presente che: 

-  in caso di partecipazione alla gara di soggetti di cui all’art. 45, co. 2, lettere b) e c) del Codice, il consorzio è l’unico 
soggetto che può operare nella piattaforma, fermo restando che la documentazione deve essere sottoscritta 
digitalmente, laddove richiesto, anche da ciascuno dei consorziati per conto dei quali il consorzio partecipa alla 
gara e che dovranno essere inseriti nell’apposito campo (indicato dal sistema in fase di invio dell’offerta) il codice 
fiscale e la PEC sia del mandatario che del/dei mandante/i inseriscano (si veda il successivo art. 12); 

- in caso di partecipazione alla gara di operatore economico costituito da imprese riunite o da riunirsi nelle forme 
di cui all’art. 45, co. 2, lettere d), e), f) e g) del Codice, l’impresa indicata come mandataria/capogruppo è l’unico 
soggetto che puo’ operare nella piattaforma telematica, fermo restando che la documentazione deve essere 
sottoscritta digitalmente, laddove richiesto, da tutti i soggetti che compongono il raggruppamento temporaneo 
di imprese (di seguito, “R.T.I.” o “R.T.”), il consorzio o il Gruppo Europeo di Interesse Economico (di seguito, 
“G.E.I.E.”). 

Si precisa che l’operatore economico è l’unico responsabile delle informazioni e dei dati inseriti nella 
piattaforma telematica in fase di registrazione.  

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

1) Progetto di fattibilità tecnica ed economica comprensivo dei seguenti elaborati: 

A) Elaborati Progettuali; 

B) Documentazione di supporto alla progettazione definitiva; 

2) Bando di gara; 

3) Disciplinare di gara; 

4) Allegati al Disciplinare di gara: 

• Domanda di partecipazione e dichiarazioni connesse – Modello A1; 

• Dichiarazioni ulteriori per soggetti associati – Modello A3; 

• Dichiarazioni per i progettisti – Modello A2; 

• Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 

• Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) per i progettisti; 

• Modello di Offerta economica; 
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• Lista Lavorazioni e forniture in excel; 

• Lista Lavorazioni e forniture in pdf (per confronto); 

5) “Protocollo di intesa per il monitoraggio e il controllo delle misure di finanziamento pubblico e di investimento previste nel Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)” sottoscritto in data 23.02.2022 tra questa Autorità di Sistema 

Portuale e il Comando Provinciale della Guardia di Finanza; 

6) Schema di contratto; 

7) Capitolato Speciale d’appalto. 

 

La documentazione di gara è accessibile gratuitamente, per via elettronica: 

- sul profilo della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sezione Bandi di gara e 

contratto, digitando nell’apposito campo del motore di ricerca il numero CIG dell’intervento sopra indicato, al 

seguente link: https://adsp-ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina566_bandi-di-gara-e-

contratti.html   

- sulla Piattaforma raggiungibile al seguente link: http://www.port.ravenna.it/pagina-porto-1/portale-appalti/, 

sez. “Procedure telematiche in corso” (Portale appalti) 

 

2.2 CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 

in via telematica esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo infogare@pec.port.ravenna.it o, in alternativa, in 

caso di operatori economici registrati alla Piattaforma telematica, utilizzando le funzionalità di comunicazione 

messe a disposizione dal Portale Appalti, entro e non oltre le ore 13:00 del 01.09.2022 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Le risposte alle richieste di chiarimenti presentate in tempo utile verranno fornite in formato elettronico, entro 

il 05.09.2022 mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative risposte sulla Piattaforma 

sul Portale appalti nell’apposita sezione “Comunicazioni dell’amministrazione” nonché sul Portale Amministrazione 

Trasparente agli indirizzi di cui al punto precedente. 

Si invitano i concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma e il sito istituzionale. 

Costituisce un onere dei concorrenti esaminare il contenuto delle risposte pubblicate, rimanendo la Stazione 

appaltante dispensata da ogni obbligo di ulteriore comunicazione nei confronti degli stessi.  

Tutte le richieste e le relative risposte si daranno per conosciute da tutti i concorrenti che presenteranno offerta. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 

 

2.3 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando 

mezzi di comunicazione elettronici. 

Tutte le comunicazioni avvengono utilizzando l’indirizzo PEC indicato dall’operatore economico 

concorrente in sede di registrazione sulla Piattaforma (domicilio digitale presente negli indici di cui agli 

articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n. 82/05  o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso 

https://adsp-ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina566_bandi-di-gara-e-contratti.html
https://adsp-ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina566_bandi-di-gara-e-contratti.html
mailto:infogare@pec.port.ravenna.it
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un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS ovvero 

altro domicilio digitale speciale eletto in sede di registrazione sulla Piattaforma). 

I concorrenti sono tenuti ad indicare, all’atto della registrazione alla Piattaforma telematica, di cui al 

precedente punto 1.1, l’indirizzo PEC (corrispondente al domicilio digitale presente negli indici di cui agli 

articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n. 82/05  o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso 

un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS ovvero 

altro domicilio digitale speciale eletto in sede di registrazione sulla Piattaforma). 

Si intendono validamente ed efficacemente effettuate le comunicazioni inviate alla Stazione Appaltante 

all’indirizzo PEC infogare@pec.port.ravenna.it ovvero utilizzando le funzionalità di comunicazione messe a 

disposizione dal Portale Appalti. 

Eventuali problemi temporanei nell'utilizzo dell'indirizzo PEC devono essere tempestivamente segnalati alla 

Stazione Appaltante all’indirizzo PEC infogare@pec.port.ravenna.it; diversamente la medesima declina 

ogni responsabilità per il tardivo o mancato recepimento delle comunicazioni.  

Le eventuali modifiche dell’indirizzo PEC dovranno essere riportate anche nei dati anagrafici inseriti in sede 

di registrazione sulla Piattaforma telematica, come specificato nel su citato documento “Modalità tecniche per 

l’utilizzo della piattaforma telematica di accesso all’Area Riservata del Portale appalti”. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 

ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capofila/consorzio all’indirizzo di 

posta elettronica PEC indicato all’atto della registrazione alla Piattaforma telematica si intende validamente resa 

a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati o in qualsiasi modo riuniti. 

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio 

si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 

economici ausiliari. 

3. OGGETTO DELL’APPALTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto ha ad oggetto: 

➢ acquisizione del progetto definitivo in sede di offerta (oltre ad eventuale adeguamento del progetto definitivo 

presentato in sede di gara alle eventuali prescrizioni susseguenti ai pareri resi in sede di conferenza di servizi, 

ai fini dell’approvazione da parte della stazione appaltante); 

➢ predisposizione del progetto esecutivo; 

➢ l’esecuzione dei lavori di realizzazione dell’impianto (a corpo);  

➢ la fornitura dei macchinari componenti l’impianto (a corpo); 

➢ la messa in esercizio dell’impianto nonché servizi correlati alla medesima: 

- servizio di trattamento del materiale dragato ed attività ad esso accessorie quale analisi del materiale, 

trasporto e conferimento a destinazione dello stesso e manutenzione (a misura), da espletarsi fino al 

31/12/2026; 

- a decorrere dal 01/01/2027 fino al 31/12/2030 servizio di manutenzione dell’impianto (a corpo) al 

solo fine di mantenerlo in funzione e pronto all’uso, 

il tutto come dettagliato nel Capitolato Speciale d’Appalto e negli altri elaborati progettuali. 

 

mailto:infogare@pec.port.ravenna.it
mailto:infogare@pec.port.ravenna.it
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E’ prevista altresì la facoltà per l’amministrazione di affidare, a propria discrezione ed in via opzionale, 

successivamente al 31/12/2026, il servizio di trattamento di ulteriore materiale dragato fino ad un massimo di 

1.100.000,00 mc. 

L’affidamento è costituito da un unico lotto poiché la suddivisione in lotti funzionali o prestazionali non 

risulterebbe né tecnicamente conveniente, in quanto la complessità della gestione e del coordinamento delle 

singole prestazioni crescerebbe considerevolmente nel caso di più contraenti, né economicamente conveniente, 

in considerazione delle  le potenziali economie di scala, dovendo quindi necessariamente rimanere 

l’espletamento delle prestazioni in capo ad un unico soggetto, che ne dovrà rispondere globalmente, garantendo 

un’offerta omogenea e completa ed un opportuno governo unico degli standard di qualità dei servizi da rendersi, 

ivi inclusa la successiva attività manutentiva. 

Il progetto è stato validato dal Responsabile Unico del Procedimento in data 23.06.2022. 

 

Tab. 1 – VALORE MASSIMO STIMATO DELL’APPALTO   

  

A.1) Lavori a corpo  

- Importo lavori  €            18.472.000,00  

- Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)  €                 277.080,00  

Totale lavori a corpo:  €            18.749.080,00  

   

A.2) Forniture  

- 
Importo forniture elettromeccaniche per impianto inclusa draga di 

rilancio 
 €            26.200.000,00  

- Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)  €                                  -    

Totale Forniture:  €            26.200.000,00  

      
A.3) Servizi a corpo e a misura 

  
 Servizio a misura    

- 
Importo servizio di trattamento e collocazione a destinazione finale 

materiale di dragaggio (1° periodo - fino 31/12/2026) 
 €            31.500.000,00 

- Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)  €                 472.500,00  
 Totale servizio di trattamento  €            31.972.500,00  
 Servizio a corpo    

- Importo servizio manutenzione impianto (2° periodo - 2027/2030)  €                 680.000,00  

- Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)  €                   10.200,00  
 Totale servizio manutenzione  €                 690.200,00  
    

Totale servizi:  €            32.662.700,00  
   

 SOMMANO   €            77.611.780,00 
   

A.4) Servizio tecnico di Progettazione 

  

- Importo servizio progettazione definitiva  €                 592.444,38  

- Importo servizio progettazione esecutiva  €                 368.752,77  

Totale servizio tecnico di progettazione:  €                 961.197,15  
   

 TOTALE    €        78.572.977,15 
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- Contributi Previdenziali CNPAIA 4% su progettazione definitiva  €                   23.697,78  

- Contributi Previdenziali CNPAIA 4% su progettazione esecutiva  €                   14.750,11  
 Contributi Previdenziali CNPAIA 4% su A.4)  €                38.447,89  
    
 TOTALE PARTE CERTA  €            78.611.425,04 
   

B. PARTE OZIONALE  

B.1) Servizi a misura 

  

  

- 
Importo servizio di trattamento e collocazione a destinazione finale 

materiale di dragaggio (2° periodo - - 2027/2030) 
 €              30.800.000,00 

- Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso)  €                   462.000,00  
   

SOMMANO Servizi Opzionali  €             31.262.000,00 
   

 VALORE COMPLESSIVO STIMATO DELL'APPALTO (A+B)   €           109.873.425,04 

 

FINANZIAMENTO 

L’appalto è finanziato da fondi assegnati dal MIMS con D.M. 330 del 13.08.2021, nell’ambito del “Piano nazionale 

per gli investimenti complementari al PNRR” (PNC) di cui all’art. 1 del D.L. 06.05.2021 n. 59, convertito con L. 

01.07.2021, n. 101. 

 

Tabella 2 –Prestazioni “Lavori/Servizi/Forniture”  

  CPV 

PRESTAZIONE 

PRINCIPALE/ 

SECONDARIA 

IMPORTO 

(a base di gara) 

ONERI 

(non soggetti a 

ribasso)  

IMPORTO 

COMPLESSIVO 

LAVORI  

(a corpo) 

45252140-1 Lavori di costruzione di 

impianti di disidratazione dei fanghi 

45252120-5 Lavori di costruzione di 

impianti di trattamento delle acque 

45233140-2 Lavori stradali 

45210000-2 Lavori generali di 

costruzione di edifici 

Principale 
            

11.270.000,00 €  

            

169.050,00 €  

               

11.439.050,00 €  

Secondaria               

5.255.000,00 €  

              

78.825,00 €  

                 

5.333.825,00 €  

Secondaria 
              

1.947.000,00 €  

              

29.205,00 €  

                 

1.976.205,00 €  

FORNITURE 

42996900-3 Impianto di trattamento 

fanghi 

30190000-7 Macchinari, attrezzature e 

forniture varie 

 34513250-3 Draghe 

Secondaria 

            

26.200.000,00 €  
 -   €  

               

26.200.000,00 €  

SERVIZIO 

TRATTAMENTO  

(a misura) 

90513800-4 Servizi di trattamento 

fanghi 

90513700-3 Servizi di trasporto fanghi  

60100000-9 Servizi di trasporto 

terrestre 

Secondaria 

            

31.500.000,00 €  

            

472.500,00 €  

               

31.972.500,00 €  

SERVIZIO 

MANUTENZIONE 

(a corpo) 

50530000-9 Servizi di riparazione e 

manutenzione macchinari 

Secondaria 

                 

680.000,00 €  

              

10.200,00 €  

                    

690.200,00 €  

  
 

 76.847.843,80 €   763.936,20 €   77.611.780,00 €  
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L’importo del “Servizio di trattamento” (comprensivo di ogni attività propedeutica ed accessoria, come 

riportato nella relativa voce di analisi prezzo) è stato determinato sulla base di un importo di € 28,00 a mc e 

della quantità di materiale da trattare entro il 31.12.2026 (1.125.000,00 mc).  

Ai sensi dell’art. 23, co. 16, del d.lgs. n.50/2016, l’importo a base di gara comprende i costi della manodopera 

che la stazione appaltante ha stimato pari a € 7.947.612,40. 

 

Tabella 3 – Prestazioni di progettazione 

Descrizione delle 

prestazioni 
CPV 

Importo a base di 

gara 

Progettazione definitiva 
71323200-0  Servizi di progettazione tecnica di impianti 

71221000-3  Servizi di progettazione di edifici 
€ 592.444,38 

Progettazione esecutiva 
71323200-0  Servizi di progettazione tecnica di impianti 

71221000-3  Servizi di progettazione di edifici 
€ 368.752,77 

Importo progettazione esecutiva € 961.197,15 

 

Tabella 3-bis Classificazione della prestazione professionale relativa ai servizi di progettazione 

definitiva – Categorie, ID e tariffe 

Categoria ID Opere 
Grado di 

complessità 
(G) 

Parametri 
base (P) 

Costo categorie (V) 

STRUTTURE 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 

Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due 

anni 

S.03 0,95 4,5019% € 11.439.050.00 

VIABILITA’ 

Viabilità ordinaria, Strade, linee 
tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo 

ordinario, escluse le opere d'arte da 
compensarsi a parte - Piste ciclabili  

V.02 0,45 5,0379%  € 5.333.825,00 

IMPIANTI 

Impianti per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per 

scopi industriali - Impianti sanitari - 
Impianti di fognatura domestica od 

industriale ed opere relative al 

IA.01 0,75 8,2219% € 507.500,00 
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trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

IMPIANTI 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 

incendi, fotovoltaici, a 

corredo di edifici e costruzioni di 
importanza corrente - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

 

IA.03 1,3 

6,4137% 

1.468.705,00 € 

 

 

Tabella 3-ter -Classificazione della prestazione professionale relativa ai servizi di progettazione 

esecutiva – Categorie, ID e tariffe 

Categoria ID Opere 
Grado di 

complessità 
(G) 

Parametri 
base (P) 

Costo categorie (V) 

STRUTTURE 

Strutture o parti di strutture in cemento 
armato - Verifiche strutturali relative - 

Ponteggi, centinature e strutture 
provvisionali di durata superiore a due 

anni 

S.03 0,95 4,5019% € 11.439.050.00 

VIABILITA’ 

Viabilità ordinaria, Strade, linee 
tramviarie, ferrovie, strade ferrate, di tipo 

ordinario, escluse le opere d'arte da 
compensarsi a parte - Piste ciclabili  

V.02 0,45 5,0379%  € 5.333.825,00 

IMPIANTI 

Impianti per l'approvvigionamento, la 
preparazione e la distribuzione di acqua 

nell'interno di edifici o per 

scopi industriali - Impianti sanitari - 
Impianti di fognatura domestica od 

industriale ed opere relative al 

trattamento delle acque di rifiuto - Reti di 
distribuzione di combustibili liquidi o 
gassosi - Impianti per la distribuzione 
dell’aria compressa del vuoto e di gas 
medicali - Impianti e reti antincendio 

IA.01 0,75 8,2219% € 507.500,00 
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IMPIANTI 

Impianti elettrici in genere, impianti di 
illuminazione, telefonici, di rivelazione 

incendi, fotovoltaici, a 

corredo di edifici e costruzioni di 
importanza corrente - singole 

apparecchiature per laboratori e impianti 
pilota di tipo semplice 

 

IA.03 1,3 6,4137% 1.468.705,00 € 

 

L’importo della progettazione è al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed è non imponibile IVA ex co. 

1, n. 6, art. 9 del d.P.R. 633/72.  

Tale importo è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione delle 

Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8 

del Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016).  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 95 c. 10 del Codice e dell’art. 26 c. 3-bis, D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81., si attesta 

che, con riferimento ai servizi tecnici di progettazione, i costi della sicurezza per l’eliminazione dei rischi 

da interferenza sono valutati pari a euro 0 (zero), trattandosi di affidamento di servizi di natura intellettuale 

 

Tabella 4 - Categorie e classifiche dei lavori 

Categoria – 

Descrizione - 

Classifica 

Prevalente 

/Scorporabile  

Importo lavori Oneri della 

sicurezza 

Totale % 

OG1 – Edifici civili 

ed industriali  

Class. VII 

Prev. e 

subappaltabile per 

quota inferiore al 

50%  

11.270.000,00 € 169.050,00 € 11.439.050,00 €  61,01 

OG3 – Strade, 

autostrade e ponti 

Class. VI 

Scorporabile e 

subappaltabile al 

100% 
5.255.000,00 €   78.825,00 €  5.333.825,00 € 28,45 

OG10 – Impianti 

per la 

trasformazione alta, 

media tensione  

Class. IV 

 

Scorporabile e 

subappaltabile al 

100% 

1.947.000,00 € 29.205,00 € 1.976.205,00 € 10,54 

Totale 18.472.000,00 € 277.080,00 € 18.749.080,00 € 100,00 
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3.1 DURATA 

 

Per l’esecuzione delle prestazioni oggetto di affidamento si prevedono i seguenti termini: 

- 60 giorni per la progettazione esecutiva, decorrenti dal verbale di avvio del servizio; 

- 450 giorni per l’esecuzione dei lavori e le forniture, decorrenti dal verbale di consegna. 

 

Con riferimento all’attività relativa all’esercizio dell’impianto è stimata la seguente durata: 

- 18 mesi per il servizio di trattamento del materiale dragato ed attività ad esso accessorie, decorrente dal 

verbale di avvio del servizio e con termine il 31/12/2026; 

- 48 mesi per il servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’impianto (a corpo), decorrenti dal 

verbale di avvio del servizio, successivamente al 01.01.2027 e fino al 31.12.2030. 

 

Ai sensi dell’art. 50, comma 4, primo periodo D.L. 77/21 “qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto 

al termine ivi indicato, è riconosciuto, a seguito dell’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 

verifica di conformità, un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il 

calcolo della penale, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle 

risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte”. 

La determinazione dei suddetti premi sarà definita nel contratto. 

 

3.2 OPZIONI  

Le prestazioni opzionali rappresentano opzioni di modifica del contratto ai sensi dell’art. 106, co.1, lett. a) del 

Codice e sono un diritto potestativo della Stazione Appaltante. Pertanto, nel caso in cui la stessa decida di 

avvalersene l’appaltatore sarà obbligato a darvi seguito (ai prezzi risultanti dal ribasso presentato in sede di 

offerta), mentre qualora la Stazione Appaltante decida di non richiederle, l’appaltatore non avrà diritto ad alcun 

indennizzo compensativo. 

 

 Tabella 5 – Prestazioni opzionali 

 

  CPV 
IMPORTO 

(a base di gara) 

ONERI 

(non soggetti a 

ribasso)  

IMPORTO 

COMPLESSIVO 

SERVIZIO 

TRATTAMENTO  

(a misura) 

90513800-4 Servizi di trattamento fanghi 

90513700-3 Servizi di trasporto fanghi  

60100000-9 Servizi di trasporto terrestre 

 30.800.000,00 €   462.000,00 €   31.262.000,00 €  

   30.800.000,00 €   462.000,00 €   31.262.000,00 €  

 

Le prestazioni opzionali potranno essere affidate dal 01/01/2027 al 31/12/2030. 

La somma indicata è da intendersi come la massima quantificabile che la stazione appaltante si riserva la facoltà 

di affidare. 

In ogni caso, le prestazioni opzionali verranno affidate applicando il ribasso offerto dall’aggiudicatario 

per il “Servizio di trattamento” per mc da trattare (di cui al “Modello di offerta”). 
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3.3 REVISIONE PREZZI  

Con riferimento ai lavori ed ai servizi si applicherà la clausola di revisione dei prezzi ordinaria e di cui all’art. 

29, comma 1, lett. a) D.L. 4/22 per come convertito in Legge 25/22, così intendendo che si considereranno 

eventi rientranti nella clausola di forza maggiore – previa motivata comunicazione dell’aggiudicatario che avrà 

cura di dettagliare l’incidenza in parola rispetto all’originaria offerta – quelli assolutamente non preventivabili – 

secondo il parametro della diligenza media – tanto dalla S.A. quanto dall’esecutore contrattuale. 

Per gli specifici aumenti di costi di materie prime e di quant’altro indispensabile per l’esecuzione dell’appalto, 

ci si atterrà agli indici e alle indicazioni di legge, per come oggetto di previsione normativa. 

4. LIVELLI DI PROGETTAZIONE  

 

Posto che, ai sensi dell’art. 23, comma 7, del D.Lgs. 50/16 “il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da 

realizzare, nel rispetto delle esigenze, dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, 

ove presente, dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle 

prescritte autorizzazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva del limite di spesa per la realizzazione e del relativo 

cronoprogramma ..omissis..”, l’Appaltatore dovrà redigere e presentare in sede di offerta il progetto definitivo dei 

lavori in conformità alla disciplina vigente. 

Il Progetto di fattibilità tecnica ed economica e la Documentazione di supporto alla progettazione definitiva 

contengono i dettagli della prestazione contrattuale richiesta relativa alla redazione del progetto definitivo. 

 

Il progetto definitivo presentato in sede di Offerta Tecnica deve, quali prescrizioni minime pena 

l’esclusione dalla gara, per inidoneità dell’offerta: 

- essere redatto sviluppando il progetto di fattibilità tecnica ed economica e secondo quanto previsto 

dalla Documentazione di supporto alla progettazione definitiva. Il concorrente ha la facoltà di 

sviluppare il progetto definitivo anche in modifica al progetto di fattibilità tecnica ed economica sia dal 

punto di vista distributivo che funzionale.  

Non è possibile: 

➢ occupare una superficie maggiore di quella messa a disposizione; 

➢ prevedere, a parità di natura del materiale conferito, così come illustrato nelle analisi di cui alla 

Documentazione di supporto alla progettazione definitiva, una quantità di materiale da portare a 

discarica superiore al 5%; 

➢ prevedere una capacità di trattamento del materiale dragato, misurato sul fondale, inferiore ai 

750.000,00 mc; 

- determinare in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il cronoprogramma coerente con quello del progetto 

di fattibilità tecnica ed economica e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni 

elemento sia identificato in forma, tipologia, qualità e dimensione; 

- assicurare il raggiungimento del coefficiente di adeguamento sismico previsto dalla normativa di settore. 

- essere completo di tutti gli elaborati occorrenti per l’acquisizione delle autorizzazioni, approvazioni, 

pareri, nulla osta, comunque denominati, di pertinenza del progetto stesso 
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- essere redatto con la metodologia BIM (Building Information Modeling) di cui al D.M 1 dicembre 2017 

n. 560 (cd. Decreto BIM) come da ultimo modificato con DM 2 agosto 2021 n. 312 in conformità a 

quanto previsto dall’elaborato “Capitolato informativo”; 

- essere redatto in conformità alle specifiche tecniche e condizioni di esecuzione di cui al Decreto 

11.10.2017 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”; 

- essere prodotto sia formato sorgente (DWG; DOC/RTF; EXCEL) che in formato PDF; nel caso in 

cui siano superate le dimensioni massime previste dal Portale stesso, è sufficiente, ai fini della 

presentazione dell’Offerta, procedere al caricamento esclusivamente in formato PDF; in tal caso, rimane 

in capo a ciascun operatore economico concorrente l’obbligo di produrre gli elaborati nel formato 

sorgente in qualsiasi momento, a richiesta della Stazione Appaltante; 

- essere predisposto e sottoscritto oltre che dal concorrente, dai tecnici abilitati indicati nella “Struttura 

operativa” di progettazione di cui al punto 6.2,  

- essere costituito da tutti gli elaborati previsti dall’art. 24 e ss del DPR 207/2010 ed inoltre da: 

➢ relazione/calcolo a dimostrazione del quantitativo di materiale dragato (misurato sul fondale) che 

l’impianto proposto è capace di trattare in un anno: 

➢ relazione illustrativa dell’attività manutentiva che si intende porre in essere per garantire il 

funzionamento dell’impianto ed analisi dei principali guasti che si prevede di dover affrontare; 

➢ relazione illustrativa delle modalità di trattamento del materiale dragato con particolare riguardo 

all’obiettivo di garantire l’ottenimento in uscita di materiale conforme alla colonna A del D.Lgs. 

152/2006 Parte V Allegato 5 Tabella A; 

Il progetto definitivo viene valutato secondo quanto previsto dal punto 17.1 

Tutti gli elaborati ed i documenti richiesti dovranno, a pena esclusione dalla gara, essere privi di 

elementi che possano dare evidenza all’Offerta Economica (e quindi di dati economici) che devono 

essere invece oggetto della proposta economica del concorrente inserita nella busta telematica “C - 

Offerta economica”.  

Si precisa che, come specificato nello schema di contratto, il corrispettivo dovuto per il servizio di progettazione 

definitiva acquisita in sede di gara verrà liquidato a seguito dell’approvazione del progetto definitivo da parte 

dell’Autorità di Sistema Portuale e della conseguente stipula del presente contratto, entro 30 giorni dalla data di 

ricevimento della relativa fattura elettronica e previa presentazione polizza assicurativa a copertura dei rischi 

derivanti dallo svolgimento delle attività di Progettazione definitiva e attività connesse con massimale non 

inferiore a euro € 2.500.000,00 (diconsi euro duemilionicinquecentomila). La stessa deve coprire oltre ai rischi di cui 

all’art. 106, commi 9 e 10 del D.Lgs. 50/2016, anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del 

Progetto definitivo che possano determinare a carico della stazione appaltante nuove spese di progettazione 

e/o maggiori costi. 

 

Entro cinque giorni dall’aggiudicazione il RUP avvia le procedure per l’acquisizione dei pareri e degli atti di 

assenso necessari per l’approvazione del progetto definitivo. 

Alla conferenza di servizi ex art. 14, comma 3 L. 241/90 indetta per l’approvazione del progetto definitivo 

partecipa anche l’affidatario dell’appalto, che provvede, ove necessario, ad adeguare il progetto alle eventuali 
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prescrizioni susseguenti ai pareri resi in sede di conferenza di servizi, senza che ciò comporti alcun compenso 

aggiuntivo a favore dello stesso.  

Il RUP valida ciascuna fase progettuale e di esecuzione del contratto, fermo quanto previsto dall’art. 26, comma 

6 D.Lgs. 50/16. 

La verifica di coerenza tra i livelli di progettazione, tenendo conto delle eventuali migliorie offerte in sede di 

gara, sarà condotta ai sensi dell'art. 26 comma 3 del D.lgs. 50/2016. Il soggetto incaricato della verifica condotta 

ai sensi dell'art. 26 del D.lgs. 50/2016, in contradditorio con l’affidatario dell’appalto, verificherà la conformità 

del progetto definitivo al progetto di fattibilità tecnica ed economica posto a base di gara. A tale contradditorio 

parteciperà anche il progettista autore del progetto posto a base di gara. 

L'affidatario, entro la data perentoria indicata dal RUP, dovrà adeguare il progetto definitivo alle eventuali 

osservazioni dell'Organismo di verifica,  

Qualora l’affidatario non adegui il progetto definitivo entro il termine perentorio assegnato dal RUP, non si 

procede alla stipula del contratto e si procede all’annullamento dell’aggiudicazione. In tal caso nessun compenso 

spetta per la progettazione definitiva. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato 

alla procedura di gara, al fine di procedere ad una nuova aggiudicazione; in tal caso si provvede all’interpello a 

partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente, escluso 

l’originario aggiudicatario. 

La stipulazione del contratto avverrà successivamente all’acquisizione degli eventuali pareri necessari e 

all’approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto definitivo presentato come offerta in sede di 

gara.  

La liquidazione dell’importo della progettazione definitiva, come risultante dal ribasso offerto, verrà liquidato 

direttamente al progettista soltanto a seguito dell’approvazione del progetto definitivo e della sottoscrizione del 

contratto, nelle modalità e nelle tempistiche indicate nello Schema di contratto. 

Per quanto concerne la progettazione esecutiva, essa dovrà rispettare i seguenti termini: 

- 60 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dal verbale di avvio del servizio. 

 

Per l’approvazione del progetto esecutivo si rinvia a quanto previsto nel Capitolato Speciale di Appalto. 
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5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE E REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Sono ammessi a partecipare i soggetti per come individuati nei punti e paragrafi successivi purché dimostrino 

il possesso dei successivi requisiti di ORDINE GENERALE, pena l’esclusione dalla gara:  

1) insussistenza delle cause di esclusione ex art. 80 D.Lgs. 50/16. In caso di partecipazione di consorzi di 

cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del Codice la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice 

è attestata e verificata nei confronti del consorzio e delle consorziate indicate come esecutrici;  

2) insussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 53, comma 16-ter, D.Lgs. 165/01; 

3) accettazione delle clausole contenute nel “Protocollo di intesa per il monitoraggio e il controllo delle misure di 

finanziamento pubblico e di investimento previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)” e rispetto 

dello stesso ai sensi dell’art. 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011; 

4) rispetto degli obblighi in materia di lavoro delle persone con disabilità di cui alla legge 12 marzo 1999, 

n. 68, oltre che ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera i), del Codice, al momento della presentazione 

dell'offerta; 

5) per gli operatori che occupano oltre 50 dipendenti, produzione, al momento della 

presentazione dell’offerta, di copia dell’ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale 

maschile e femminile redatto ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 198/2006 con attestazione della sua 

conformità a quello già eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 

regionali di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera ed al consigliere regionale di parità, ai sensi dell’art. 

47, coma 2 D.L. 77/21 per come convertito in Legge 108/21; 

6) dichiarazione di impegno in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

a) una quota pari al 30% di occupazione giovanile (persone under 36); 

b) una quota pari al 30% di occupazione femminile. 

delle assunzioni necessarie (da intendersi come “nuove assunzioni” necessarie per l’esecuzione del 

contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali), sia all’occupazione giovanile 

sia all’occupazione femminile.  

Per il calcolo della quota si rimanda a quanto previsto dalle “Linee guida per favorire la pari opportunità di 

genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 

risorse del PNRR e PNC” pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.309 del 

30.12.2021. 

Le assunzioni da destinare a occupazione giovanile e femminile si identificano con il perfezionamento 

di contratti di lavoro subordinato disciplinati dal D.Lgs. 81/15 e dai contratti collettivi sottoscritti dalle 

organizzazioni comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti pari o 

superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione 

dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente contratto d’appalto, finanziato 
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in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui all’art. 47, co. 3, del decreto legge n. 77 

del 2021. 

Sono ammessi a partecipare alla gara gli operatori economici, anche non stabiliti in Italia, in forma singola o 

associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice e, limitatamente ai servizi di progettazione, gli operatori 

economici di cui all’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese 

di rete). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in 

forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 

per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 

alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

In alternativa, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettera c) del Codice possono eseguire le prestazioni con la 

propria struttura. 

Ai sensi dell’art. 47, comma 2, ultimo periodo, del Codice, l’affidamento delle prestazioni da parte dei consorzi 

di cooperative e i consorzi tra imprese artigiane, di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri 

consorziati non costituisce subappalto. 

Ai sensi dell’art. 47, comma 2, primo periodo, del Codice, laddove i consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 

2, lettera c), del Codice eseguano le prestazioni tramite i consorziati indicati in sede di gara, ciò non costituisce 

subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. 

E’ vietato ai consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice indicare a loro volta, a cascata, 

un altro soggetto per l’esecuzione. 

Qualora il consorziato sia a sua volta un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2 lett. b) è tenuto anch’esso a 

indicare, in sede di offerta, i consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi 

forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che il consorziato; in caso 

di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del codice penale. 

Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, 

rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. 

In particolare: 

1. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, 

l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 

mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune 

tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#353
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2. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, 

n. 5, l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della 

mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi 

mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di 

procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 

partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

3. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione di imprese di rete partecipa 

nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 

(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere 

commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche da 

un consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o 

consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazioni di imprese di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), 

tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune 

privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-

associazione è conferito dalle imprese retiste partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 

12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo di imprese 

purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 

temporaneo di imprese non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Non è ammessa la partecipazione di operatori economici, anche in raggruppamento temporaneo o consorzio 

stabile, che abbiano rispetto ad altri operatori economici partecipanti alla gara rapporti di controllo ai sensi 

dell’art. 2359 c.c. o che abbiano una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 

relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  

Ai sensi della lett. m) del comma 5 dell’art. 80 del Codice, in tal caso saranno esclusi sia l’operatore economico 

controllante sia gli operatori economici controllati, nonché i raggruppamenti temporanei ed i consorzi stabili ai 

quali tali operatori economici eventualmente partecipino, salvo che l’operatore economico non dimostri che il 

rapporto di controllo non ha influito sul proprio comportamento nell’ambito della gara. 

 

5.1 INDIVIDUAZIONE DEI PROGETTISTI 

In via preliminare si precisa che, come da recente soluzione proposta dall’ANAC con Delibera del 27 aprile 

2022, n. 210, l'operatore economico sprovvisto della qualificazione per la progettazione può ricorrere  

“alternativamente, a due soluzioni organizzative, consistenti nella associazione in RTI con professionisti o nel ricorso al supporto 

di progettisti qualificati, senza che da questo discenda l’obbligo per i progettisti designati di costituirsi in raggruppamento temporaneo 

di professionisti o di sottoscrivere un contratto di avvalimento per assumere la qualifica di soggetti ausiliari al fine di prestare i 

requisiti mancanti alla società qualificata per la sola attività di costruzione”. 
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Pertanto, alla luce di quanto sopra, il concorrente deve disporre di soggetti abilitati alla progettazione ed in 

possesso dei requisiti per l’esecuzione della progettazione indicati nei punti successivi mediante una delle 

modalità di seguito indicate: 

- un proprio staff tecnico qualora si tratti di impresa in possesso di attestazione SOA regolarmente 

autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione per progettazione e costruzione in 

categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere; 

- soggetti di cui all’art. 46 D.Lgs. 50/16 come di seguito indicati:  

a) prestatori di servizi di ingegneria e architettura, ai sensi dell’art. 46, comma 1 lett. a) 

D.Lgs. 50/16, vale a dire: i professionisti singoli, associati, le società tra professionisti di 

cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i GEIE, i 

raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti pubblici e 

privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività 

tecnico-amministrative e studi di fattibilità economico-finanziaria ad esse connesse , ivi 

compresi, con riferimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni 

mobili e delle superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di 

restauratore di beni culturali ai sensi della vigente normativa; gli archeologi professionisti, 

singoli e associati, e le società da essi costituite [art. 46, comma 1, lett. a) D.Lgs. 50/16] 

ed in possesso dei requisiti di cui al D.M. 263/16;  

b) società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli 

appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di 

persone di cui ai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto del codice civile ovvero 

nella forma di società cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice 

civile, che svolgono per committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura 

quali studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o direzioni dei lavori, 

valutazioni di congruità tecnico economica o studi di impatto ambientale [art. 46, comma 

1, lett. b) D.Lgs. 50/16]ed in possesso dei requisiti di cui al D.M. 263/16;  

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII del titolo V del libro 

quinto del codice civile, ovvero nella forma di società cooperative di cui al capo I del 

titolo VI del libro quinto del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra 

professionisti, che eseguono studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progettazioni o 

direzioni dei lavori, valutazioni di congruità tecnico-economica o studi di impatto, 

nonché eventuali attività di produzione di beni connesse allo svolgimento di detti servizi 

[art. 46, comma 1, lett. c) D.Lgs. 50/16]ed in possesso dei requisiti di cui al D.M. 263/16; 

d) i prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 

74200000-1 a 74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stabiliti in altri 

Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; (i 

CPV citati si riferiscono al regolamento (CE) n. 2195/2002; i CPV corretti sono: da 

71200000-0 a 71541000-2 e da 71610000-7 a 71730000-4 e 79994000-8, in conformità al 

Regolamento (CE) n. 213/2008 del 28 nov. 2007) [art. 46, comma 1, lett. d) D.Lgs. 

50/16] ed in possesso dei requisiti di cui al D.M. 263/16;  

e) raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a d) [art. 46, 

comma 1, lett. e) D.Lgs. 50/16] in possesso dei requisiti di cui al D.M. 263/16;  
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f) i consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria, anche in forma 

mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi 

di ingegneria e architettura (ai consorzi stabili possono aderire anche professionisti 

singoli «a prescindere dalla forma giuridica rivestita» ai sensi dell'art. 12, comma 3, della 

legge n. 81 del 2017) [art. 46, comma 1, lett. f) D.Lgs. 50/16] in possesso dei requisiti di 

cui al D.M. 263/16. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

6. REQUISITI SPECIALI PER LA PROGETTAZIONE  

I soggetti incaricati della progettazione, adeguata sia per categoria che per classifica ai lavori da progettare ed 

eseguire, devono possedere - a pena di esclusione - i seguenti requisiti (stabiliti in conformità alle Linee Guida 

1 dell’ANAC approvate con delibera n. 973/2016 e aggiornate, da ultimo, con delibera n. 417/2019), fermo ed 

impregiudicato il possesso dei requisiti di “ordine generale” dettagliati ai punti precedenti. 

 

6.1 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

 

1) Requisiti di cui al Decreto MIT 2 dicembre 2016, n. 263, per come specificati dai successivi artt. 1, 2, 3 

(professionisti singoli o associati, società di professionisti, società di ingegneria) nonché per quanto 

concerne i R.T.I. e Consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria e dei GEIE 

(artt. 4 e 5) 

2) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara, a valere per tutte le 

tipologie di società e per i consorzi. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta l’iscrizione nel registro commerciale corrispondente o dichiarazione 

giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per il/i professionista/i che espleta/espletano l’incarico oggetto dell’appalto: 

3) ) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti dai vigenti ordinamenti ed abilitazione ai sensi dell’art. 

98 del D.lgs. 81/2008 in particolare per la firma del progetto ed il calcolo di strutture e impianti.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 

3 del Codice, presenta l’iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale 

di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 

4) Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, egli 

dovrà possedere i requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008; 

5) Per il geologo che redige la relazione geologica, egli dovrà possedere l’iscrizione al relativo albo 

professionale; 

6) Per il professionista antincendio, egli dovrà essere iscritto, nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi 

dell’art. 16 del D.Lgs. 139/06 come professionista antincendio. 
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6.2  REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA 

1)  fatturato globale per servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del codice, 

espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio antecedente la pubblicazione del bando (2017-2018-

2019-2020-2021)  per un importo non inferiore a 2 volte l’importo a base di gara relativo alla progettazione, da 

intendersi quest’ultimo quale importo comprendente sia la progettazione definitiva che la progettazione 

esecutiva. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, mediante: 

− per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  

− per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 

mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

− per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la Dichiarazione 

IVA; 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato l’attività 

da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 

presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un qualsiasi 

altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

 

Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno un 

giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di partecipazione nei 

termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. Nel caso in cui la 

mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o una sub-associazione, nelle 

forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i relativi requisiti di partecipazione 

sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

Per quanto concerne i requisiti del d.m. 263/16, essi saranno posseduti in base alla “tipologia” di società.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto dai professionisti che nel 

gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza. 
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Il requisito relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 

sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

 Il requisito relativo all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 D.Lgs. 139/06 come 

professionista antincendio è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati 

del relativo servizio. 

Il requisito relativo al fatturato globale deve essere soddisfatto da un eventuale raggruppamento temporaneo 

nel complesso.  

 

Indicazioni per i consorzi stabili 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del d.m. 263/2016 devono essere posseduti: 

- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo quanto 

indicato all’art. 5 del citato decreto. 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 

Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto dai professionisti che nel 

gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro 

sono indicati come incaricati della relazione geologica. 

Il requisito relativo all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. 139 del 8 

marzo 2006 come professionista antincendio è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono 

indicati come incaricati del relativo servizio. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, 

devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate 

esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati 

cumulativamente in capo al consorzio. 

 

La Struttura Operativa per i servizi di ingegneria e di architettura 

Il progettista qualificato (impresa con proprio staff tecnico, o in alternativa progettista indicato, o in alternativa 

progettista associato), ai fini della partecipazione alla presente procedura, deve mettere a disposizione una 

“Struttura operativa” di figure professionali dedicate allo svolgimento del servizio di progettazione, 

nominativamente indicate aventi i requisiti di cui al D.M. n. 263/16.  

A tale scopo, il progettista, attraverso la compilazione del modello A2 dovrà nominativamente indicare le figure 

professionali in possesso di Laurea in ingegneria o architettura o in una disciplina tecnica, abilitati all’esercizio 

della professione nonché iscritti al momento della partecipazione alla gara, al relativo albo professionale previsto 
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dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all’esercizio della professione secondo le norme dei paesi dell’Unione 

europea cui appartiene il soggetto. 

Tra i componenti della Struttura Operativa dovrà, inoltre, essere indicato, a pena di esclusione, il professionista 

incaricato dell’integrazione delle prestazioni specialistiche che può coincidere con un soggetto incaricato tra le 

figure presenti nella struttura operativa che sia in possesso dei requisiti minimi richiesti ai sensi dell’art. 24, 

comma 5 del Codice.  

Per ciascuna figura professionale, nominativamente individuata, dovrà essere reso noto il rapporto 

professionale intercorrente con il progettista qualificato. 

I professionisti indicati nella Struttura Operativa dovranno, in caso di aggiudicazione, rendere opportune 

dichiarazioni in ordine alla moralità individuale e professionale.  

Le stesse saranno oggetto di verifica ai sensi del d.P.R. n. 445/2000.  

La proposta di Struttura Operativa dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione:  

− dal rappresentante legale, nel caso di progettista qualificato come singolo Operatore economico (sia esso 

indicato o raggruppato);  

− dal rappresentante legale del capogruppo, nel caso di progettista qualificato come RTP, Consorzi Ordinari, 

GEIE già costituiti (sia esso indicato che raggruppato);  

− dai tutti i rappresentanti legali nel caso di progettista qualificato come RTP, Consorzi Ordinari, GEIE 

costituendo (sia esso indicato che raggruppato);  

− dal rappresentante legale, nel caso di progettista qualificato come Consorzio Stabile;  

− da ciascun socio ovvero dal rappresentante legale che dichiari di averne i poteri, nel caso di progettista 

qualificato come Studio Associato. La proposta della Struttura Operativa da parte degli operatori qualificati per 

progettazione e costruzione, dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione: − dal rappresentante legale, nel caso 

di singolo operatore economico;  

− dal rappresentante legale dell’Operatore economico capogruppo, nel caso di R.T.I., Consorzi Ordinari, GEIE 

costituiti;  

− dai Rappresentanti Legali di tutti gli operatori economici raggruppati nel caso di R.T.I., Consorzi Ordinari, 

GEIE costituendi;  

− dal rappresentante legale, nel caso di Consorzio Stabile, Consorzio tra cooperative di produzione e lavoro, 

Consorzio tra imprese artigiane.  

La proposta della Struttura Operativa dovrà, inoltre, essere accompagnata da una dichiarazione di impegno, 

debitamente sottoscritta, a pena di esclusione, dagli stessi componenti della struttura operativa, con allegata 

copia di un documento d’identità in corso di validità, con la quale ciascuno dei professionisti indicati nella 

predetta struttura, accetta di svolgere la prestazione e dichiara di non partecipare in alcuna delle strutture 

operative indicate dagli altri concorrenti. Eventuali sostituzioni di professionisti indicati come responsabili, 

dovranno essere motivate e autorizzate dalla Stazione Appaltante, ferma restando la composizione 

dell’affidatario dell’incarico ed il mantenimento dei requisiti richiesti. 

Ai sensi dell’articolo 24, comma 5, del Codice, indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario, 

gli incarichi di progettazione sono espletati da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti 

ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione 
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dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. Ai sensi dell’articolo 24, comma 6, 

del Codice, pertanto, dovranno essere indicati i responsabili dei servizi di ingegneria indicando le relative 

qualifiche professionali. Per gli studi associati, le società di ingegneria, le società di professionisti, i consorzi 

stabili, i R.T.I. e i consorzi ordinari dovranno essere forniti i nominativi di tutti i professionisti che svolgeranno 

i servizi con la specificazione delle rispettive qualifiche professionali. Inoltre dovrà essere indicata la persona 

fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 

7. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti indicati dai commi seguenti: 

1) Iscrizione al registro delle imprese della CCIAA competente per territorio per attività coerenti 

con quelle oggetto della presente procedura di gara, ovvero, in caso di sede in uno degli Stati 

membri, in analogo registro dello Stato di appartenenza. In caso di concorrente avente sede in un Paese 

terzo, firmatario degli accordi di cui all'art 49 del Codice, tale requisito deve esser dimostrato mediante 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nel Paese nel quale è stabilito; 

2) Attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, 

in corso di validità, che documenti la qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da 

assumere con riferimento alle prestazioni di cui alla Tabella 4 di cui al punto 3.  

La comprova del requisito è fornita mediante un certificato, rilasciato da società organismo di attestazione 

(SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione in categoria e classifica 

adeguata ai lavori da assumere.  

Si precisa che, in ogni caso, l’esecutore dei lavori, una volta individuato, avrà l’obbligo di dimostrare di essere 

in possesso di attestazione (SOA) di classifica adeguata, relativamente a ciascuna delle categorie di lavori 

oggetto del presente affidamento. 

 

Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 

I requisiti di idoneità professionale (iscrizione alla CCIAA) deve essere posseduto: 

a) nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, già costituito o 

da costituirsi, o di aggregazione di imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese 

raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete; 

b) nell'ipotesi di consorzi di cui all'art 45 comma 2 lett b) e c) del Codice deve essere posseduto dal 

consorzio e dalle consorziate indicate come esecutrici. 

Requisiti di qualificazione:  

per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete, per i consorzi ordinari di 

concorrenti e consorzi stabili, trova applicazione l'art. 92 e ss del D.P.R. 207/2010. 

8. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE PER SERVIZI RELATIVAMENTE ALL’ESERCIZIO 

IMPIANTO 

- Indicazione, in termini di esperienza, di aver gestito, nell’ultimo quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, almeno un impianto di trattamento di materiale solido o liquido. 
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Nel caso di RTI orizzontale è sufficiente che la relativa qualificazione sia detenuta da un solo membro dell’RTI, 

mentre nel caso di RTI verticale è obbligatorio che la stessa sia detenuta dall’operatore economico incaricato 

della gestione dell’impianto. 

Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, il requisito di cui al punto 8 deve essere posseduto 

direttamente dal consorzio medesimo. 

Per i consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, il requisito di cui al punto 8 deve essere 

posseduto dal consorzio, che può spendere o i requisiti della propria struttura o quelli delle consorziate, i quali 

vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

 

l concorrente deve specificare il possesso di tali requisiti nel DGUE, nella Parte IV: Criteri di selezione – 

Sezione C: Capacità tecniche e professionali e nelle dichiarazioni integrative di cui al modello A1. 

La comprova del requisito, è fornita mediante: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 

del periodo di esecuzione nonché del buon esito dei servizi erogati; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero 

dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del periodo 

di esecuzione, nonché del buon esito dei servizi erogati; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari 

attestanti il pagamento delle stesse. 

9. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, può 

dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, 

co.1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 

qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 

267. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale. 

Non è consentito l’avvalimento per acquisire elementi rilevanti in relazione ai criteri di valutazione dell’Offerta 

tecnica. 

L’ausiliaria deve: 

-  possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di 

avvalimento e dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti; 

-  rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la stazione 

appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente. 

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-finanziari 

e tecnico-organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane. 

Il concorrente può avvalersi di più ausiliarie. 
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Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 

avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei 

requisiti. 

Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle 

prestazioni oggetto del contratto. 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle risorse 

messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

Si precisa che, in caso di raggruppamenti/consorzi ordinari di concorrenti, l’avvalimento da parte di una 

delle imprese del raggruppamento/consorzio a favore di altra impresa del medesimo 

raggruppamento/consorzio, può avvenire solo nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 89 del Codice e del 

presente Disciplinare e a condizione che l’impresa ausiliaria utilizzi per tale avvalimento solo la parte del proprio 

requisito eccedente rispetto a quella che gli è stata necessaria per qualificarsi come componente di quel 

raggruppamento/consorzio.  

Anche in tale caso deve essere prodotto il contratto di avvalimento di cui all’art. 89, co. 1, del Codice, non 

essendo sufficiente una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 

gruppo. 

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di esclusione, compreso il caso di dichiarazioni mendaci, 

o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la Stazione Appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, 

comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria (CGUE, Sez. IX, 3.6.2021, causa C-210/20), con 

obbligo di provvedere entro 10 giorni decorrenti dal ricevimento della relativa richiesta. 

Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di 

avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria nonché il nuovo contratto di 

avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del 

medesimo, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del Concorrente dalla procedura.  

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del 

contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 

 La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria, nonché della 

provvista (e/o del vantaggio) per l’ausiliario non sono sanabili in quanto causa di nullità del contratto di 

avvalimento.  

10. SUBAPPALTO 

10.1  IPOTESI DI SUBAPPALTO NELLA PROGETTAZIONE 

 

Ai sensi dell’art. 31, comma 8, del Codice, non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate 

dal medesimo articolo. Relativamente alle stesse, il Concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che 

intende subappaltare nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni 

il subappalto è vietato.  

Il progettista può affidare a terzi attività di consulenza specialistica inerenti ai settori energetico, ambientale, 

acustico e ad altri settori non attinenti alle discipline dell’ingegneria e dell’architettura per i quali siano richieste 

apposite certificazioni o competenze, rimanendo ferma la responsabilità del progettista anche ai fini di tali 

attività. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 
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10.2 IPOTESI DI SUBAPPALTO PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI E PER QUANTO OGGETTO DI 

PRESTAZIONE SECONDARIA 

 

Il Concorrente indica all’atto dell’offerta le parti dell’opera che intende subappaltare ove voglia avvalersi 

dell’istituto e in conformità della disciplina vigente, nel presupposto che il limite viene commisurato nel 49,99% 

della categoria principale avocando l’applicazione dell’art. 105, comma 1, secondo periodo e art. 83, comma 8, 

terzultimo periodo del Codice.  

Per quanto concerne le categorie secondarie, siano esse intese quali lavori, forniture e servizi, ivi incluse le 

categorie scorporabili, il subappalto potrà essere commisurato nella misura ritenuta di ragione. 

Gli eventuali subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice, da autodichiarare nei 

tempi di legge, attenendosi a quanto previsto dall’art. 105, comma 7, d.lgs. n. 50/2016. Non si configurano 

come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3, del Codice. Nel rispetto della disciplina 

vigente, nel caso in cui il Concorrente intenda subappaltare parte del contratto a terzi, non vanno elencati i 

subappaltatori proposti. 

Tutto ciò premesso: 

1) l’impresa deve depositare il contratto presso l’ente concedente almeno 20 (venti) giorni solari consecutivi 

prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative prestazioni; 

2) l’impresa subaffidataria ha l’obbligo dell’applicazione dei rispettivi contratti collettivi di lavoro così come 

sottoscritti dalle organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative e dalle associazioni datoriali 

di categoria. 

L’impresa affidataria, nel rispetto delle norme vigenti, dovrà comprovare l’avvenuto pagamento all’Impresa 

subaffidataria del corrispettivo dovuto in base al contratto e la regolarità contributiva.  

L’Ente concedente potrà effettuare controlli in ogni momento sull’operato dell’Impresa subaffidataria, al fine 

di verificare che il servizio/lavoro da essa erogato rispetti le caratteristiche quantitative e qualitative stabilite 

contrattualmente tra Ente concedente e Impresa affidataria. 

11. GARANZIA PROVVISORIA E CONTRIBUTO IN FAVORE DELL’AUTORITA’ 

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo a base di gara (parte 

certa ed esclusi gli importi relativi alle attività di progettazione e redazione del piano della sicurezza e 

coordinamento), cui applicare – se del caso - le riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice,; 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 

93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare 

garanzia fideiussoria definitiva di cui all’art. 103 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. 

L’impegno alla garanzia definitiva, si intende rilasciato per tutte le distinte garanzie definitive che 

conseguiranno all’aggiudicazione dell’appalto, come indicato nello schema di contratto e quindi 

relativamente a tutti i cespiti di esecuzione che afferiscono cumulativamente ai lavori, forniture, messa in 

esercizio e gestione dell’impianto con quanto strettamente connesso ad essa gestione, che andranno via via 

prodotte al seggio della Stazione Appaltante antecedentemente all’avvio dei distinti step esecutivi. 

 Tale dichiarazione di impegno non è richiesta ai micro, piccoli e medi operatori economici e ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti; 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
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a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al 

corso del giorno del deposito; 

In questo caso deve essere caricata a sistema copia scansionata dell'originale analogico del titolo firmata 

digitalmente da un legale rappresentante dell'operatore economico offerente in segno di attestazione di 

conformità della copia informatica all'originale analogico*. 

b. con pagamento attraverso il sistema Pago PA® accedendo al sito web dell’Ente 

(http://www.port.ravenna.it/) nella sezione “Amministrazione Trasparente - Pagamenti dell’amministrazione – 

Pago PA” , ove è disponibile altresì il Manuale Operativo, selezionando la voce “Depositi cauzionali” (che 

rinvia al di PayER https://payer.lepida.it), indicando come “Causale del Servizio” che trattasi di garanzia 

provvisoria ed indicando il CIG e l'oggetto dell'appalto. Per ulteriori informazioni sulle funzionalità di 

Pago PA si prega di consultare il sito www.pagopa.gov.it,; 

In questo caso è sufficiente caricare a sistema la copia scansionata della ricevuta di pagamento rilasciata dal 
sistema Pago PA®, firmata digitalmente da un legale rappresentante dell'operatore economico offerente 
in segno di attestazione di conformità della copia informatica all'originale. 

c. da fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che: risponde ai requisiti 

di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da un intermediario 

finanziario iscritto nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; svolge in 

via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; è sottoposta a revisione contabile da parte di una 

società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58; ha i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa rispondano ai 

requisiti di cui all’articolo 93, comma 3 del Codice 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet: 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

La garanzia fideiussoria deve: 

a) contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto di appalto e del soggetto garantito (stazione 

appaltante); 

b) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;  

c) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19 

gennaio 2018 n. 31 (GU del 10 aprile 2018 n. 83) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di 

contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”; 

d) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

e) prevedere espressamente:  

1. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice 

civile;  

http://www.port.ravenna.it/
https://payer.lepida.it/
http://www.pagopa.gov.it/
http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non
http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
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2. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 co. 2 del codice civile;  

3. l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

f) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, 

su richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza 

non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei 

poteri necessari per impegnare il garante ed essere inserite sulla Piattaforma in una delle seguenti forme: 

a) originale informatico, ai sensi dell’articolo 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, sottoscritto con firma 

digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare 

il garante; 

b)  in copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste 

dall’articolo 22, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 82/2005; 

c) in duplicato informatico dell’originale informatico conforme alle disposizioni dell’articolo 23-bis del D.lgs. 

n.82/2005. 

 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 

potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione 

che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

Per fruire delle riduzioni di cui all’articolo 93, comma 7 del Codice, il concorrente dichiara nella domanda di 

partecipazione il possesso dei relativi requisiti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. per i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese che 

costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano 

alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, se il Consorzio ha dichiarato in fase 

di offerta che intende eseguire con risorse proprie, solo se il Consorzio possiede la predetta certificazione; 

se il Consorzio ha indicato in fase di offerta che intende assegnare parte delle prestazioni a una o più 

consorziate individuate nell’offerta, solo se sia il Consorzio sia la consorziata designata posseggono la 

predetta certificazione, o in alternativa se il solo Consorzio possiede la predetta certificazione e l’ambito di 

certificazione del suo sistema gestionale include la verifica che l’erogazione della prestazione da parte della 

consorziata rispetti gli standard fissati dalla certificazione. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una 

sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio 

e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti prima 

della presentazione dell’offerta.  

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un 

soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  
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Per quanto concerne il pagamento del contributo previsto dall’ANAC, i concorrenti effettuano, a pena di 

esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione 

per un importo pari a € 500,00 secondo le modalità di cui alla delibera 21 dicembre 2021 “Attuazione dell'art. 1, 

commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2022”. 

La stazione appaltante accerta il pagamento del contributo mediante consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema AVCpass, la stazione appaltante richiede, ai sensi 

dell’articolo 83, comma 9 del Codice, la presentazione della ricevuta di avvenuto pagamento. 

12. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla presente procedura devono essere presentate esclusivamente in 

modalità telematica attraverso la Piattaforma. 

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nel presente 

disciplinare.  

L’offerta e tutta la documentazione prevista dal presente disciplinare di gara, dovrà pervenire esclusivamente 

tramite il Portale appalti della Stazione appaltante, a pena di esclusione, entro le ore 13:00 del giorno 

12.09.2022 (“Fine ricezione offerte”).  

Della data e dell’ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma.  

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 

alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione dell’offerta entro il termine 

previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al paragrafo 1.1. 

Ogni operatore economico per la presentazione dell’offerta ha a disposizione una capacità pari alla dimensione 

massima di 30 MB per singolo file e di 100 MB per ogni “busta”. 

L’offerta e la restante documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale secondo quanto previsto dal 

presente Disciplinare. 

 

12.1 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Fermo restando le indicazioni tecniche riportate al punto 1, di seguito sono indicate le modalità di caricamento 

dell’offerta nella Piattaforma. 

Per l’invio delle offerte in modalità telematica, una volta eseguita la registrazione l’operatore deve accedere alla 
propria AREA RISERVATA, selezionare la gara oggetto del presente disciplinare (identificabile tramite l'oggetto 
e/o il codice CIG) e procedere alla presentazione dell'offerta seguendo le indicazioni contenute all’articolo 4 della 
"Guida alla presentazione di offerte telematiche", di cui sopra. 

In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o aggregazioni di rete deve essere l’impresa 
mandataria/capogruppo ad effettuare le operazioni di caricamento e gestione dei dati all’interno della piattaforma 
telematica per la procedura di gara anche per conto delle mandanti (fermi restando gli obblighi di firma digitale 
dei documenti presentati di pertinenza di ciascun operatore economico) la quale, con riferimento all’indicazione 
della “Forma di partecipazione”, deve indicare “Si” al quesito “L’impresa partecipa come mandataria di un raggruppamento 
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temporaneo?” e specificare nel campo “Denominazione raggruppamento temporaneo” un nome convenzionale attribuito al 
raggruppamento (che verrà utilizzato dalla Stazione appaltante per identificare celermente il raggruppamento in fase 
di gara, fermo restando la composizione dello stesso e gli obblighi di rappresentanza posti all’impresa mandataria), 
proseguendo poi secondo le indicazioni del su citato documento di sistema. Una volta confermato l’invio 
dell’Offerta sulla piattaforma telematica, il “plico telematico” contenente i dati e i documenti delle buste amministrativa, 
tecnica ed economica viene trasmesso alla Stazione Appaltante, con la notifica nel Portale Appalti dell’esito 
dell’operazione di “Invio offerta”, che dà evidenza della data e ora registrata al momento della conferma.  

Nel proseguo si utilizzerà il termine “BUSTA” in senso logico-procedurale e non, ovviamente in senso fisico, 

trattandosi di una procedura telematica.  

In particolare, il Sistema prevede il caricamento per fasi successive delle tre seguenti “Buste” telematiche 

costitutive dell’offerta (c.d. Plico telematico): 

- Busta “A - Documentazione amministrativa” il cui contenuto è indicato ai successivi paragrafi; 

- Busta “B - Offerta tecnica”, il cui contenuto è indicato ai successivi paragrafi; 

- Busta “C - Offerta economica”, il cui contenuto è indicato ai successivi paragrafi. 

Il Sistema è strutturato in maniera tale che la Stazione appaltante, tramite gli organi e gli uffici competenti, potrà 

“aprire” le buste in modo progressivo e consecutivo, dovendo necessariamente “aprire” e controllare il contenuto 

della amministrativa prima di aprire quella tecnica ed “aprire” e controllare quest'ultima prima di “aprire” la busta 

economica.  

Quindi con l'espressione “aprire le buste”, trattandosi di procedura telematica si intende la fase procedurale / 

informatica di accesso per la prima volta ai file contenuti nella “busta” stessa e non ad una operazione fisica, 

come in caso di gara tradizionale con buste cartacee. 

Non saranno ammesse né integrazioni a quanto trasmesso, né integrazioni o sostituzioni delle singole buste 

telematiche presenti all’interno del plico medesimo, ma è possibile per l’operatore economico dopo l’invio, e 

purché i termini di scadenza per la presentazione dell’offerta non siano ancora superati, pena l’irricevibilità, 

procedere esclusivamente all’annullamento dell’offerta e del plico telematico già inviati e alla ripresentazione 

integrale dell’offerta con altro plico telematico.  Procedendo con questa operazione, l’offerta precedente inviata 

viene eliminata dal sistema e, quindi, non è possibile recuperarne alcun dato; pertanto, qualora l’operatore 

economico non ne ripresenti un’altra entro i termini previsti, non potrà partecipare alla procedura di 

affidamento. 

Le offerte non trasmesse o ritirate non saranno visibili alla stazione appaltante e, pertanto, si intenderanno 

come non presentate. 

Si precisa inoltre che: 

- l’offerta è vincolante per il concorrente; 

- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e chiarimenti 

inclusi. 

Gli operatori economici, dopo aver correttamente presentato offerta tramite il portale appalti, riceveranno una 

PEC di conferma, all'indirizzo indicato in sede di registrazione / profilazione, dell'avvenuta ricezione 

dell'offerta stessa e del relativo numero di protocollo. 

La Piattaforma consente al concorrente di visualizzare l’avvenuta trasmissione della domanda. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 

imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati. 
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Si raccomanda di prestare la massima attenzione nelle operazioni di caricamento degli allegati all’interno delle 
“buste” pertinenti. 

L'indicazione della propria offerta economica o di elementi concernenti il prezzo nell'ambito della “busta” A 
contenente la documentazione amministrativa o della “busta” C contenente l’offerta tecnica costituirà causa di 
esclusione per violazione del principio di segretezza delle offerte economiche.  

La presenza all’interno delle buste telematiche di documenti che non risultano visualizzabili rimane di esclusiva 
responsabilità dei concorrenti che sono tenuti, prima dell’inoltro dell’offerta, alla verifica della loro integrità. 

L'asterisco (*) posto a fianco di campi o file da caricare nelle pagine del Portale appalti indica l'obbligatorietà della 
compilazione/caricamento degli stessi, imposta dalla Piattaforma telematica per procedere con le successive fasi. 
Tuttavia l'operatore economico, con riferimento alle dichiarazioni o documenti obbligatori, deve SEMPRE fare 
riferimento alle indicazioni del disciplinare di gara, tenendo conto della forma di partecipazione e allegare tutta 
la documentazione richiesta.  

Si precisa che qualora l’operatore economico abbia la necessità di fornire informazioni aggiuntive, può caricare le 
suddette informazioni in appositi parametri denominati “Ulteriore documentazione”. 

Gli operatori economici, al momento del caricamento delle offerte sul portale appalti, devono rispettare i limiti 
dimensionali, sia dei singoli files che per l'insieme dei files relativi ad una intera busta, indicati nel portale stesso. In 
ogni caso si raccomanda, al fine di evitare appesantimenti nell'attività di caricamento, di scegliere formati grafici e 
risoluzioni tali da rendere i file di dimensioni contenute. 

Le dichiarazioni sono preferibilmente redatte sui modelli predisposti dalla Stazione appaltante e allegati al 

presente disciplinare, messi a disposizione sia sul Portale Amministrazione Trasparente sia tramite il Portale 

appalti in corrispondenza della presente procedura, secondo le modalità indicate al precedente punto 2.1.  

Qualora alcune dichiarazioni richieste ai sensi del presente Disciplinare non siano presenti nei modelli già 

predisposti dalla Stazione appaltante, le stesse devono essere predisposte autonomamente dal concorrente 

secondo i contenuti e le modalità di volta in volta indicate nel presente Disciplinare. 

Si precisa, inoltre, che, ad eccezione dell’indirizzo PEC, le informazioni ed i dati che sono considerati ai fini 

della presente procedura sono unicamente quelle presenti nella documentazione caricata nelle tre buste 

telematiche e non quelli inseriti sulla piattaforma telematica nel portale appalti in fase di registrazione o di invio 

dell’offerta. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si 

applica l’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione 

dell’offerta.  

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la 

sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un 

apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla 

partecipazione alla gara. 

L’offerta e la restante documentazione deve essere sottoscritta con firma digitale secondo quanto previsto dal 

presente Disciplinare. 

Le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000 e devono anch’esse essere sottoscritte digitalmente dal dichiarante. 
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La documentazione verrà considerata come carente di sottoscrizione qualora non sia firmata con certificati 

di firma digitale o lo sia con certificati di firma digitale non validi, scaduti o rilasciati da organismi non inclusi 

nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’AgID.  

Le dichiarazioni si intendono rese – anche ai fini della responsabilità in caso di dichiarazioni mendaci o 

inveritiere - alla data di presentazione dell’offerta tramite il portale appalti, come risultante dalla PEC di 

conferma dell'avvenuta ricezione dell'offerta stessa e dal relativo numero di protocollo. 

Relativamente alla presente procedura, condotta tramite una piattaforma telematica, sia per l'istanza di 
partecipazione che per le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà, ai sensi del combinato disposto dell'art. 38, 
comma 2, del dpr 445/2000 e dell'art. 65 del C.A.D., non è necessario produrre copia di un documento di 
identità del sottoscrittore, anche se i concorrenti, al fine di velocizzare tutti gli controlli dei competenti organi 
della stazione appaltante, possono comunque trasmette o con un autonomo file o nell'ambito di un altro file una 
copia scansionata di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore stesso.  

In questo caso è sufficiente una sola copia del documento di identità per tutte le istanze e dichiarazioni prodotte per 
la procedura in oggetto. 

 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale (documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del 

C.A.D. sottoscritto con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari), può essere prodotta in copia autentica (copia 

per immagine su supporto informatico di documento analogico (scansione di documento cartaceo), secondo le modalità previste dall’art. 22, 

commi 1 e 2, del C.A.D.. In tali ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante 

apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del C.A.D.) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale 

dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del C.A.D.) o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 

18 e 19 del d.p.r. 445/2000 (copia per immagine su supporto informatico di documento analogico, con allegazione o sovrascrittura di 

dichiarazione di conformità all’originale ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000, il tutto sottoscritto digitalmente dal 

legale rappresentante dell’operatore economico).  

Ove non diversamente specificato è ammessa la copia semplice (copia per immagine su supporto informatico di documento 

analogico - scansione di documento cartaceo). 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione deve essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 

del Codice. 

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni 

altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti al contenuto 

sostanziale dell’offerta economica e dell’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del Codice.  

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 

ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda sono sanabili, 

purchè originariamente detenuti; 
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- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere oggetto 

di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa 

anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire 

mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili 

con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta (ad es, marcatura temporale 

certificata); 

- per il resto valgono le indicazioni rese dalla giurisprudenza. 

Ai fini del soccorso istruttorio la Stazione Appaltante assegna al concorrente il termine di tre giorni perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono 

rendere, nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita la documentazione richiesta.  

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 

procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la Stazione 

Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione presentata in fase di 

soccorso istruttorio, rifissando il termine di cui sopra a pena di esclusione. 

14. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico inserisce sulla Piattaforma, nella Sezione “Documentazione Amministrativa”, la 

seguente documentazione: 

1) domanda di partecipazione (di cui al modello A1); 

2) DGUE;  

3) dichiarazioni integrative (di cui al modello A1);  

4) documentazione progettisti (DGUE Progettisti e dichiarazioni progettisti di cui al modello A2);  

5) garanzia provvisoria e dichiarazione di impegno di un fideiussore; 

6) documentazione in caso di avvalimento;  

7) documentazione per i soggetti associati;  

8) documentazione a corredo: 

- copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 

- PASSOE; 

- (eventuale) procura; 

- (solo ove sia tenuto) Rapporto sulla situazione del personale ai sensi dell’art. 47, co. 2, del D.L. 

n. 77/21; 

- Attestazione pagamento del bollo;  
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14.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE (MOD. ALLEGATO A1) ED EVENTUALE PROCURA   

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato A1 

“Domanda di partecipazione e dichiarazioni connesse”.  

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta 

imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o per gli 

operatori economici esteri tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice Iban 

IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se 

presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.  A comprova del pagamento, il concorrente allega 

la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 

all'interno della dichiarazione contenuta nella domanda di partecipazione Modello A1 e allegare, 

obbligatoriamente copia del contrassegno in formato.pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso 

di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, 

sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara e il CCNL applicato con l’indicazione del 

relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 quater del decreto legge n. 76/20. 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 

fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede, PEC) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 2 
lettera b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorziato 
designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) del Codice, esso deve indicare 
il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza di tale dichiarazione si intende che lo 
stesso partecipa in nome e per conto proprio . 
 
Nella domanda di partecipazione (modello Allegato A1) il concorrente dichiara: 

- i seguenti dati: domicilio fiscale; codice fiscale, partita IVA; indica l’indirizzo PEC (corrispondente al 
domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo n. 82/05 o, per 
gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS ovvero altro domicilio digitale speciale eletto in sede di 
registrazione sulla Piattaforma); 

- di accettare senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

- di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono aver influito o influire sia sull’esecuzione dello stesso, sia sulla determinazione della propria 
proposta, e di giudicare, pertanto, remunerativa la proposta economica presentata; 

- di avere la disponibilità - per tutta la durata del Contratto- della manodopera e dei mezzi d’opera necessari 
ed idonei allo svolgimento dei lavori/servizi secondo le prescrizioni e nei tempi previsti dal Capitolato 
Speciale d’Appalto, in completa efficienza con tutti i necessari documenti, autorizzazione e permessi in 
regola ed in corso di validità, ed in ogni modo e momento pronti all’uso ed all’impiego su richiesta 
dell’Autorità di Sistema Portuale anche nel caso in cui quest’ultima disponga l’immediato avvio 
dell’esecuzione, impegnandosi, qualora aggiudicatario, ad integrare prontamente tutti i mezzi con altri 
idonei ed in perfetta efficienza, se il Direttore dei Lavori/Direttore dell’Esecuzione, a suo insindacabile 
giudizio, lo ritenesse necessario; 
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- di autorizzare la stazione appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli 
atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non 
autorizza la stazione appaltante, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, a 
rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica 
delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale; 

- di possedere l'idoneità tecnico-professionale ai fini della sicurezza in relazione ai lavori da eseguire, come 
previsto dall'art. 90 comma 9 del T.U. n. 81/2008 "Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro" 
e di impegnarsi ad esibire, in caso di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, pena la revoca 
dell'aggiudicazione, la documentazione che sarà richiesta e comunque la documentazione indicata 
nell'allegato XVII del T.U. suddetto;  

- di aver preso visione delle “Prime indicazioni e misure per la tutela della sicurezza”, di cui alla documentazione di 
progetto, e di tutti gli apprestamenti previsti per la sicurezza dei luoghi di esecuzione, di cui alla 
documentazione di progetto, e di essere a conoscenza degli obblighi. previsti dal d.lgs. 9 aprile 2008, n. 1 
(cd. “TU Sicurezza); 

- di accettare il “Protocollo di intesa per il monitoraggio e il controllo delle misure di finanziamento pubblico e di investimento 
previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)” sottoscritto in data 23.02.2022 tra questa Autorità 
di Sistema Portuale e il Comando Provinciale della Guardia di Finanza, allegato alla documentazione di 
gara. La mancata accettazione delle clausole contenute in tale protocollo costituisce causa di esclusione 
dalla gara, ai sensi dell’art. 83-bis del decreto legislativo 159/2011; 

- di accettare ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 
di cui al punto 26 nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

- di essere informato che l’accesso, l’utilizzo della Piattaforma telematica e la partecipazione alla presente 
procedura comportano l’accettazione incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le 
avvertenze contenute nel Disciplinare di gara e nei relativi allegati, nonché delle “Regole di utilizzo della 
piattaforma telematica” e di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione sul Portale 
Appalti o le comunicazioni attraverso la Piattaforma telematica. 

- di aver verificato la presenza di chiarimenti, risposte a quesiti o rettifiche ai documenti di gara pubblicati 
sul Portale appalti nell’apposita sezione “Comunicazioni dell'amministrazione” nonché sul Portale 
Amministrazione Trasparente e di averne preso piena conoscenza; 

 

La domanda di partecipazione è sottoscritta ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005 con firma 

digitale generata con dispositivi validi: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, 

ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, (cd. rete - soggetto), dal legale 

rappresentante dell’operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, (cd. rete - contratto), dal 

legale rappresentante dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché dal legale 

rappresentante di ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete;  
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c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista 

di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dall’impresa aderente alla rete che riveste la 

qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, 

dal legale rappresentante di ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete.  

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. 

b) e c) del Codice, dal legale rappresentante del consorzio medesimo. 

In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore si richiede di allegare una copia della procura, 

secondo le modalità indicate al successivo punto 14.7.  

 

14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (MOD. ALLEGATO DGUE) 

Il concorrente compila il DGUE di cui al modello allegato.  

Il DGUE in formato “.doc” può essere unicamente compilato e non può essere modificato in altro modo.  

Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei 

requisiti di cui al presente disciplinare e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 

 

Il Documento di gara unico europeo deve essere presentato (sottoscritto digitalmente dai relativi legali 

rappresentanti): 

-  nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

-  nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

-  nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore si richiede di allegare una copia della procura, 

secondo le modalità indicate al successivo punto 14.7. 

 

14.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE  

g) Dichiarazioni integrative  

Ciascun concorrente tramite la compilazione del modello Allegato A1 rende le seguenti dichiarazioni, anche ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. Indica i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di 

cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 

medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta nonché che le 

dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice relative agli stessi sono rese dal legale 

rappresentante/procuratore dell'operatore economico anche per conto degli stessi (per l’elencazione dei 

soggetti cui deve essere riferita l’attestazione si rimanda a quanto disposto con Comunicato del Presidente 

ANAC del 08.11.2017); 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 

commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
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hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto o dato in affitto l’azienda nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

L’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 e 2 del Codice deve essere dichiarata anche 

con riferimento al socio unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con un 

numero di soci pari o inferiore a quattro. 

2. dichiara di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per altro 

concorrente; 

3. dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione 

appaltante reperibile nel Portale Amministrazione Trasparente, sezione Disposizioni generali, al link. 

https://adsp-ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-

della-corruzione-e-della-trasparenza.htm e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far 

osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione 

del contratto; 

4. (per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) si impegna, 

tramite la compilazione del modello ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 

17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del 

proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

5. dichiara di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali; 

6. Per gli operatori economici con un numero di dipendenti pari o superiore a 15 e inferiore a 50: 

- dichiara compilando il modello Allegato A1, di impegnarsi a predisporre una relazione di genere sulla 

situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, 

della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri 

fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti 

e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta, da consegnare, in caso di aggiudicazione, 

all’Autorità di Sistema Portuale, nonché alle rappresentanze sindacali aziendali, alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità, entro 6 mesi dalla stipula del contratto; 

La violazione di tale obbligo comporta l’applicazione delle penali previste dallo Schema di contratto. Si 

rammenta che tale violazione determina, altresì, l'impossibilità per l'operatore economico di partecipare, in 

forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di 

affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati con le risorse previste dal PNRR o dal PNC. 

- dichiara compilando il modello Allegato A1, di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a consegnare 

all’Autorità di Sistema Portuale, entro 6 mesi dalla stipula del contratto: 

a. la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68;  

b. una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge n. 68/1999 e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 

delle offerte, che dovrà essere trasmessa entro il medesimo termine anche alle rappresentanze sindacali 

aziendali. 

La violazione anche di uno solo di tali obblighi comporta l’applicazione delle penali previste dallo schema di 

contratto. 
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h) DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI 

ALL’ARTICOLO 186 BIS DEL R.D. 16 MARZO 1942, N. 267 

 

Il concorrente dichiara, inoltre, compilando il modello A1, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 
mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’articolo 186-bis, comma 6 del Regio Decreto 
16 marzo 1942, n. 267. 
Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67, terzo 
comma, lettera d), del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole 
capacità di adempimento del contratto. 

Gli operatori economici che hanno depositato domanda di ammissione a concordato preventivo di cui all’art. 

161, comma 6, o all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, qualora non sia stato ancora depositato il 

decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 devono ricorrere obbligatoriamente 

all’istituto dell’avvalimento, utilizzando il Modello Allegato A1. 

 

 

Le dichiarazioni integrative sono presentate e sottoscritte digitalmente, dai medesimi soggetti indicati 

per la sottoscrizione del DGUE, di cui al punto precedente. 

Si precisa che: 

- nel caso di concorrente singolo devono essere compilati e sottoscritti digitalmente il modello Allegato A1; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire il modello Allegato A1 deve essere 

sottoscritto digitalmente da tutti gli operatori economici raggruppandi o consorziandi. Ciascun operatore 

economico raggruppando/consorziando deve, inoltre, compilare e sottoscrivere digitalmente il modello 

Allegato A3 e un proprio modello Allegato A1; 

- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti il modello Allegato A1 deve essere 

sottoscritto digitalmente dall’operatore economico mandatario/capogruppo. Ciascun operatore economico 

raggruppato/consorziato deve, inoltre, compilare e sottoscrivere digitalmente il modello Allegato A3 e un 

proprio modello Allegato A1; 

- nel caso in cui il concorrente sia un consorzio stabile, il modello Allegato A1 deve essere sottoscritto 

digitalmente dal consorzio stabile. Il consorzio stabile stesso e ciascun consorziato indicato per l’esecuzione 

della prestazione deve compilare e sottoscrivere digitalmente un proprio modello Allegato A1.  

 

14.4 DOCUMENTAZIONE PROGETTISTI (DGUE PROGETTISTI E MODELLO A2) 

 

Nel caso in cui il progettista (o il raggruppamento di progettisti) sia indicato dall’operatore economico 

concorrente ovvero sia associato (quale mandante di RTI concorrente), dovrà essere prodotta la seguente 

documentazione. 

 

A) DGUE PROGETTISTI di cui al modello allegato 
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Il DGUE PROGETTISTI deve essere presentato: 

-  nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

-  nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

-  nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre. 

 

Il DGUE PROGETTISTI è sottoscritto digitalmente dai seguenti soggetti: 

- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 

- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 

- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante; 

 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 

e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato 

presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando di gara. 

L’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 e 2 del Codice deve essere dichiarata anche con 

riferimento al socio unico persona fisica, ovvero al socio di maggioranza in caso di società con un numero di 

soci pari o inferiore a quattro. 

 

In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore si richiede di allegare una copia della procura, secondo le 

modalità indicate al punto 14.7.  

Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei 

requisiti di  e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 

 

B) Modello Allegato A2 “Dichiarazioni integrative per i progettisti”, in cui vengono indicati 

1) la forma singola o associata con la quale svolgeranno il servizio di progettazione (singola o come 

mandante/mandataria di raggruppamento di professionisti); 

2) i seguenti dati  

Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 263/2016 con 

riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 

d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 

da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 
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f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il concorrente dichiara che i medesimi dati aggiornati 

sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 

da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del 

direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), il concorrente dichiara che i medesimi dati aggiornati 

sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 

j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti i 

soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico registro 

da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta; 

3) che le dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del d.lgs. 50/2016 relative ai soggetti di 

cui all’art. 80, comma 3 del D.Lgs. 50/2016 sopra indicati, sono rese dal legale 

rappresentante/procuratore dell’operatore economico anche per conto degli stessi nel DGUE 

PROGETTISTI; 

4) di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 

reperibile nel Portale Amministrazione Trasparente, sezione Disposizioni generali, al link. https://adsp-

ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-

corruzione-e-della-trasparenza.html e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare 

ai propri dipendenti, collaboratori e subcontraenti, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la 

risoluzione del contratto; 

5) di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui presente Disciplinare 

6) con riferimento al professionista/ai professionisti che espleta l’incarico della progettazione i seguenti dati: 

nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale,  

7) il nominativo del coordinatore, persona fisica, incaricato dei rapporti tra le eventuali, varie prestazioni 

specialistiche; 

8) il nominativo del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione nonché la qualifica professionale 

e i dati relativi al possesso, in capo al professionista, dei requisiti di cui al D. Lgs. 81/2008; 

9) il nominativo del geologo che redige la relazione geologica; 

10) il nominativo del professionista antincendio; 

11) in caso di raggruppamento di progettisti: 

• i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun operatore economico 

(mandataria/mandante); 

• il nominativo del giovane professionista associato, iscritto all’Albo professionale da meno di 5 anni; 

• l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo da rendere con la compilazione del modello Allegato A3; 
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• dichiarazione di impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 

riguardo ai raggruppamenti temporanei conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 

al componente qualificato come mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto delle 

mandanti; 

• indicazione delle parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti. 

 

Il Modello A2 deve essere presentato: 

-  nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

-  nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, ovvero 

dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

-  nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati 

per conto dei quali il consorzio concorre. 

 

Nel caso in cui invece l’operatore economico concorrente (in possesso di attestazione SOA regolarmente autorizzata, 

in corso di validità, che documenti la qualificazione per progettazione e costruzione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da 

assumere) affidi l’incarico di progettazione ad un proprio staff tecnico; 

- rende le predette dichiarazioni di cui ai punti 6), 7), 8), 9) e 10) utilizzando il Modello Allegato A1; 

- rende le dichiarazioni inerenti al possesso dei requisiti di capacità tecnico professionale ed economico 

finanziaria, utilizzando il Modello Allegato A1; 

- rende le dichiarazioni sostitutive ex art. 80, d.lgs. 50/2016 relative ai soggetti indicati nel proprio staff tecnico, 

dal legale rappresentante/procuratore dell’operatore economico concorrente anche per conto degli stessi nel 

DGUE 

 

14.5 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) il DGUE e le dichiarazioni integrative a firma dell’ausiliaria; 

2) la dichiarazione di avvalimento, allo scopo utilizzando il modello Allegato A1 sottoscritto da ausiliaria 

e dal concorrente; 

3) il contratto di avvalimento, nella seguente forma alternativamente: 

i. in caso di contratto di avvalimento nativo analogico (cioè formato in origine su supporto 

cartaceo), copia per immagine su supporto informatico dell’originale, sottoscritta digitalmente dal 

legale rappresentante dell'impresa ausiliaria e dell’operatore economico concorrente 

ausiliato oppure, ai sensi dell’art. 22, co. 2, del CAD, corredata da dichiarazione di conformità 

all’originale rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato ed asseverata 

secondo le regole del CAD; 

ii. ovvero, in caso di contratto di avvalimento nativo digitale, duplicato informatico dell'originale ai 

sensi dell'art. 23-bis del CAD o file originale firmato digitalmente. 

4) il PASSOE dell’ausiliaria, sottoscritto dalla stessa. 
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14.6 DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Le dichiarazioni di cui al presente punto devono essere caricate nella piattaforma sottoscritte, a seconda della 

struttura singola o plurisoggettiva degli offerenti, secondo le modalità riportate ai paragrafi precedenti mentre 

per le copie degli atti, mandati o contratti di seguito richiesti deve essere caricato nella piattaforma: 

- (se l'originale è un documento nativo digitale) il file originale firmato digitalmente da parte dei soggetti indicati al 

punto 14.1; 

- (se l'originale è un documento nativo analogico cioè formato in origine su supporto cartaceo): 
i. copia per immagine su supporto informatico dell'originale analogico, sottoscritta digitalmente dai soggetti 

indicati e dal legale rappresentante di ciascun componente del RTI o consorzio ordinario o GEIE 

costituendo o dalla mandataria del RTI, consorzio ordinario o GEIE già costituito, 

oppure 

ii. copia per immagine su supporto informatico, ai sensi dell’art. 22, co. 2, del CAD, dell'originale analogico 

corredata da dichiarazione di conformità all’originale, rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a 

ciò autorizzato, ed asseverata secondo le regole del CAD.  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- Atto di conferimento del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata (si veda all'inizio del presente punto la modalità di produzione del file a 

seconda che l'originale sia digitale o analogico);  

- dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante/procuratore della mandataria in cui si indica, 

ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti delle lavorazioni/servizi, ovvero la percentuale, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati da rendere con la compilazione del modello 

Allegato A3.  

 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE (si veda all'inizio del presente punto la modalità di produzione del 

file a seconda che l'originale sia digitale o analogico) con indicazione del soggetto designato quale capofila.  

- dichiarazione sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante/procuratore della mandataria in cui si indica, 

ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti delle lavorazioni/servizi, ovvero la percentuale in caso di 

servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati da rendere 

con la compilazione del modello Allegato A3.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione (sottoscritta digitalmente da un legale rappresentante/procuratore di ciascun operatore del 

raggruppamento o consorzio ordinario o GEIE costituendo) attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di mandatario/capogruppo, da rendere con la compilazione del modello 

Allegato A3; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 
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contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate, da rendere con la compilazione del modello 

Allegato A3; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti delle lavorazioni/servizi, 

ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

riuniti o consorziati, da rendere con la compilazione del modello Allegato A3. 

Per le aggregazioni di rete:  

I. rete dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete 

- soggetto): 

- contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con indicazione dell’organo comune che agisce in 

rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per 

quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi le delle 

lavorazioni/servizi, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli 

operatori economici aggregati in rete. 

II. rete dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 

giuridica (cd. rete-contratto): 

- contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 

digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla impresa mandataria (si veda all'inizio del presente punto la modalità di produzione 

del file a seconda che l'originale sia digitale o analogico). 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 

conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del 

d.lgs. 82/2005; 

- dichiarazione - sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa che riveste le funzioni di 

organo comune nonché dai legali rappresentanti di ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 

che partecipano alla gara - che indichi le parti delle lavorazioni/servizi, ovvero la percentuale in caso di 

servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

III. rete dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo 

comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa 

nelle forme del RTI costituito o costituendo): 

a) in caso di RTI costituito: contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 (si veda all'inizio del presente 

punto la modalità di produzione del file a seconda che l'originale sia digitale o analogico) con allegato il mandato 

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 

designato quale mandatario e delle parti delle lavorazioni/servizi, ovvero della percentuale in caso di 

servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; 

b) in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, (si veda 
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all'inizio del presente punto la modalità di produzione del file a seconda che l'originale sia digitale o analogico) con 

allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 

funzioni di capogruppo; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

- le parti delle lavorazioni/servizi, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata 

ai sensi dell’art. 24 del C.A.D., il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del C.A.D. (si veda all'inizio del presente punto 15.3.3 sulla modalità di produzione 

del file a seconda che l'originale sia digitale o analogico). 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata. 

Le dichiarazioni di cui al presente punto non ricomprese nel modello Allegato A3 potranno essere rese o sotto 

forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

 

14.7 DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

Il concorrente allega, mediante caricamento sul Portale appalti: 

-  (in caso di sottoscrizione di procuratore) alternativamente: 

i. in caso di procura nativa analogica (cioè formata in origine su supporto cartaceo), copia per 

immagine su supporto informatico dell'originale, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 

dell'offerente o dal procurato stesso oppure, ai sensi dell’art. 22, co. 2, del CAD, corredata da 

dichiarazione di conformità all’originale rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò 

autorizzato ed asseverata secondo le regole del CAD; 

ii. ovvero, in caso di procura nativa digitale, duplicato informatico dell'originale ai sensi dell'art. 23-bis 

del CAD o file originale firmato digitalmente. 

Oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 

rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva, firmata digitalmente, resa dal 

procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  

- PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente firmato 

digitalmente. In caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituito, il PASSOE deve essere 

sottoscritto digitalmente da un legale rappresentante di ogni operatore economico componente il 

costituendo raggruppamento.  

In caso di consorzio stabile il PASSOE deve essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante del 

consorzio e dal legale rappresentante di ogni operatore economico consorziato indicato per l’esecuzione 

del servizio; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, 

anche il PASSOE relativo all’ausiliaria sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante. Nel PASSOE 

dovranno essere indicati anche i PROGETTISTI. In alternativa, potrà essere prodotta copia per 

immagine su supporto informatico del PASSOE nativo analogico, senza necessità di sottoscrizione digitale 
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dei soggetti sopra indicati, se i DGUE sopra descritti contengano già le firme olografe dei legali 

rappresentanti. 

- (Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo c.d. “liquidatorio” o al concordato 

con continuità aziendale) Relazione di cui all’art. 186,-bis, comma 5, lett. a), del R.D 16 marzo 1942, n. 

267, rilasciata da professionista in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, comma 3, lett. d), dello stesso 

R.D. n. 267/42: 

i. in caso di attestazione nativa analogica (cioè formata in origine su supporto cartaceo), copia per 

immagine su supporto informatico dell’originale, sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante dell’operatore economico in concordato; 

ii. ovvero, in caso di attestazione nativa digitale, duplicato informatico dell'originale ai sensi dell'art. 23-

bis del CAD o file originale firmato digitalmente dal professionista; 

- (per gli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti) Ai sensi dell’art. 47, co. 2, del D.L. n. 

77/21, a pena di esclusione dalla procedura, copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale di 

cui all’art. 46 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 con attestazione della sua conformità a quello eventualmente 

trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali ed alla consigliera e al consigliere regionale di parità 

oppure in caso di inosservanza dei termini di cui al comma 1 del medesimo art. 46, con attestazione della 

sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali ed alla consigliera e al consigliere 

regionale di parità; 

- copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC; 

- Attestazione pagamento del bollo (ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero 

del bonifico bancario o, in alternativa,  il copia della marca da bollo in formato pdf). 

UNA VOLTA CARICATI I DOCUMENTI DELLA “BUSTA A - DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA”, SI RACCOMANDA DI RIAPRIRE I FILES AL FINE DI VERIFICARNE IL 

CONTENUTO E LE FIRME DIGITALI DA PARTE DEI SOGGETTI TENUTI ALLA SOTTOSCRIZIONE. 

IN CASO DI CARICAMENTO DI FILES NON APRIBILI E NON LEGGIBILI, LA RESPONSABILITÀ È 

A TOTALE CARICO DELL’OFFERENTE. 

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

A pena di esclusione, l’offerta tecnica dovrà contenere le relazioni e la documentazione specificata nella 

Tabella di cui al punto 17.1 

Le relazioni tecniche, da redigere in lingua italiana devono essere contenute nel numero di pagine indicate nella 

Tabella di cui al punto 17.1. Le pagine in eccesso non saranno valutate. E’ consentito l’utilizzo di fogli in 

formato A3.  

Resta inteso che la copertina ed eventuale indice non saranno conteggiati nel computo delle pagine. 

L’offerta tecnica è sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente o da 

un suo procuratore oltre che dal progettista. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, è sottoscritta digitalmente dalla 

mandataria/capofila.  

Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, è sottoscritta digitalmente 

da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. 
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Si precisa che tutti gli elaborati ed i documenti richiesti dovranno, a pena esclusione dalla gara, essere 

privi di elementi che possano dare evidenza all’Offerta Economica che devono essere invece oggetto 

della proposta economica del concorrente inserita nella busta telematica “C - Offerta economica”.  

L’offerta tecnica deve essere incondizionata, a pena di esclusione. 

Caricamento dell’offerta tecnica sul Portale appalti: 

Il caricamento sulla piattaforma telematica del portale appalti delle Relazioni descrittive è obbligatorio per poter 
inoltrare l’offerta. 

UNA VOLTA CARICATI I DOCUMENTI DELLA “BUSTA B-OFFERTA TECNICA”, SI RACCOMANDA 

DI RIAPRIRE I FILES AL FINE DI VERIFICARNE IL CONTENUTO E LE FIRME DIGITALI DA PARTE DEI 

SOGGETTI TENUTI ALLA SOTTOSCRIZIONE.  

IN CASO DI CARICAMENTO DI FILES NON APRIBILI E NON LEGGIBILI, LA RESPONSABILITÀ È 

A TOTALE CARICO DELL’OFFERENTE. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA  

La busta “C – Offerta economica” contiene l’indicazione degli elementi di seguito indicati, a pena di 

esclusione: 

a) Ribasso sull’importo dei lavori e delle forniture (“Lista delle Lavorazioni e delle forniture”)  

Il documento denominato “Lista delle lavorazioni e delle forniture”, deve essere compilato sia nella 

colonna dei prezzi unitari offerti (in cifre e in lettere) sia in quella relativa al prodotto tra il prezzo unitario 

offerto e le quantità, nonché il prezzo offerto per lavori e forniture, unitamente al conseguente ribasso 

percentuale, questi ultimi (prezzo e ribasso) espressi in cifre ed in lettere, con riferimento alle voci di 

lavorazioni e forniture necessarie per la realizzazione del progetto definitivo presentato dal concorrente in 

sede di offerta tecnica. 

La “Lista delle lavorazioni e delle forniture” deve corrispondere a quanto previsto nel progetto 

definitivo presentato. Potranno pertanto essere aggiunte nuove voci nelle righe vuote all’uopo predisposte 

nella “Lista delle lavorazioni e delle forniture” indicandone le relative quantità e prezzo, ovvero eliminate 

voci già previste, nonché riportate le eventuali aggiunte o detrazioni in termini di quantità con riferimento 

alle voci previste.  

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali.  Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento 

dei decimali in eccesso. 

La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinato mediante la seguente operazione: Ri 

= 100[(Pg-Pi)/Pg] dove “Ri” indica la percentuale di ribasso offerto dall’operatore economico 

concorrente “i-simo”, “Pg” l’importo complessivo dei lavori e delle forniture al netto di qualsiasi onere o 

spesa non soggetto a ribasso, “Pi” l’importo offerto dall’operatore economico concorrente “i-simo” al 

netto di qualsiasi onere o spesa non soggetto a ribasso.  

In caso di discordanza tra il valore della percentuale di ribasso offerto e quello derivante dall’applicazione 

della formula sopra riportata (calcolata con l’importo offerto dall’operatore economico concorrente), 

prevale quest’ultimo. 

In caso di discordanza tra il valore del prezzo offerto in cifre e il prezzo offerto in lettere, ai fini della 

determinazione del prezzo offerto prevale prezzo offerto in lettere.  

La Stazione Appaltante, dopo l’aggiudicazione e prima della stipulazione del contratto, procede alla verifica 

dei conteggi della “Lista delle lavorazioni e delle forniture”, tenendo per validi ed immutabili le quantità 

ed i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o 
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la somma. In caso di discordanza fra il prezzo risultante da tale verifica e il prezzo offerto, tutti i prezzi 

unitari offerti sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza.  

La Lista delle Lavorazioni e delle Forniture deve essere generata dal concorrente mediante l’utilizzo e la 
compilazione del file in formato editabile (excel) predisposto dalla Stazione appaltante e corrispondente 
all’elaborato omonimo, in formato .pdf, sottoscritto dal RUP (generato esso stesso a partire da tale file excel e 
ad esso corrispondente), entrambi messi a disposizione alla documentazione di gara sia sul Portale 
Amministrazione Trasparente sia tramite il Portale appalti in corrispondenza della presente procedura. 

La Lista delle Lavorazioni e delle Forniture in formato “excel” può essere unicamente compilata e non può essere 
modificata in altro modo, ad eccezione di quanto espressamente sopra previsto (correzione delle quantità; 
indicazione dei prezzi unitari; aggiunta delle lavorazioni ritenute mancanti).  

Una volta compilato ed eventualmente integrato dall’operatore economico concorrente, secondo le precedenti 
indicazioni, il file excel della Lista delle Lavorazioni e delle Forniture, di cui sopra, dovrà essere convertito in 
formato.pdf e sottoscritto digitalmente dall’operatore economico concorrente con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda come indicato in precedenza. 

 

b) Ribasso sull’importo del “Servizio di trattamento”  

Il concorrente deve indicare, preferibilmente utilizzando il Modello di “Offerta Economica” allegato al 

presente disciplinare di gara, il ribasso percentuale offerto, in cifre ed in lettere, relativo al Servizio a 

misura, da applicarsi al prezzo unitario al mc a base di gara (€ 28,00) al netto di contributi di legge 

nonché dei costi per la sicurezza. 

 Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali.  

Per gli importi che superano il numero di decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero 

dei decimali autorizzati, con troncamento dei decimali in eccesso. 

In caso di discordanza tra il valore della percentuale di ribasso offerto in cifre e il valore della percentuale di 

ribasso offerto in lettere, prevale il valore della percentuale di ribasso offerto in lettere. 

 

c) Ribasso sull’importo del “Servizio di manutenzione” (a canone) 

Il concorrente deve indicare il ribasso percentuale offerto, in cifre e in lettere, da applicarsi sull’importo 

complessivo del Servizio a corpo (a canone), ed il corrispondente importo offerto, in cifre e in lettere, al 

netto dei costi per la sicurezza.  

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali.  

Per gli importi che superano il numero di decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero 

dei decimali autorizzati, con troncamento dei decimali in eccesso. 

In caso di discordanza tra il valore della percentuale di ribasso offerto in cifre e il valore della percentuale di 

ribasso offerto in lettere, prevale il valore della percentuale di ribasso offerto in lettere; 

Ai fini della determinazione del prezzo offerto prevale il valore della percentuale di ribasso offerto in lettere.  

 

d) Ribasso sul servizio di progettazione definitiva ed esecutiva (“Modello di offerta”) 

Il concorrente deve indicare, preferibilmente utilizzando il Modello di “Offerta Economica” allegato al 

presente disciplinare di gara, il ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara del servizio di 

progettazione definitiva e sulla progettazione esecutiva e il corrispondente importo offerto, 

comprensivo di tutte le spese ai sensi del DM 17/06/2016, al netto di oneri previdenziali e assistenziali. 

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento 

dei decimali in eccesso. 
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In caso di discordanza tra il valore della percentuale di ribasso offerto in cifre e il valore della percentuale 

di ribasso offerto in lettere, ai fini della determinazione del corrispettivo offerto prevale il valore della 

percentuale di ribasso offerto in lettere.  

In caso di discordanza tra il corrispettivo offerto dall’operatore economico concorrente, come da esso 

indicato in cifre e in lettere, e il corrispettivo offerto come risultante dall’applicazione del valore della 

percentuale di ribasso offerto, prevale quest’ultimo. 

Il concorrente deve indicare, preferibilmente utilizzando il Modello di “Offerta Economica” allegato al 

presente disciplinare di gara, il prezzo offerto per le voci di costo di cui sopra comprensivo di tutte le spese 

ai sensi del DM 17/06/2016, al netto di oneri previdenziali e assistenziali. 

e) Costi aziendali della sicurezza e costi della manodopera relativi ai lavori ed ai servizi (“Modello di 

offerta”) ed in particolare: 

1. la stima dei propri costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui 

all’art. 95, comma 10 del Codice, ricompresi nel ribasso offerto. Detti costi relativi alla sicurezza connessi 

con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni 

oggetto dell’appalto, utilizzando, ove possibile, l’allegato Modello di “Offerta Economica”; 

2. la stima dei propri costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice, ricompresi nel 

ribasso offerto, utilizzando, ove possibile, l’allegato Modello di “Offerta Economica”. 

Si precisa che, con riferimento alla progettazione, trattandosi di servizi di natura intellettuale, i 

concorrenti non sono tenuti ad indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali 

concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, ai sensi di quanto previsto dall’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016. 

f) Ulteriori dichiarazioni (“Modello di offerta”) 

Il concorrente deve rendere le seguenti ulteriori dichiarazioni, anch’esse resa utilizzando, ove possibile, 

l’allegato Modello di “Offerta Economica” precisamente: 

- di presa d’atto che, per quanto attiene i servizi a misura, la relativa quota parte di corrispettivo effettivo 

viene liquidato in ragione dei servizi concretamente espletati e misurati a seguito della loro esecuzione, 

e calcolato sulla base dei prezzi unitari offerti; 

- di presa d’atto che, per quanto attiene i lavori e i servizi a corpo, l'indicazione delle voci e delle quantità 

non ha effetto sulla relativa quota parte di corrispettivo offerto, che seppur determinato attraverso 

l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile; 

- che la “Lista delle lavorazioni e delle forniture” corrisponde a quanto previsto nel progetto definitivo 

presentato in sede di offerta tecnica;  

- di essere disposto a praticare i prezzi offerti nella “Lista delle lavorazioni e delle forniture” per 

l’esecuzione dell’appalto in questione; 

- di essere consapevole ed accettare che l’importo offerto per il “Servizio di trattamento” a misura è 

comprensivo di tutte le attività propedeutiche ed accessorie, come specificate nella relativa voce di 

costo; 

- di essere consapevole ed accettare che – come previsto nel C.S.A. - l’Autorità di Sistema ha la facoltà di 

indicare in qualsiasi momento una cava di deposito differente da quella prevista nel Progetto di 

Fattibilità Tecnica ed Economica entro la distanza di 30 km dall’impianto e che, in tal caso, l’Appaltatore 

sarà tenuto a conferire il materiale in tale destinazione senza aver diritto ad ulteriori compensi; 
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- di essere consapevole ed accettare che – come previsto nel C.S.A. - il canone per il “Servizio di 

manutenzione” non verrà corrisposto qualora l’impianto sia mantenuto in funzione senza soluzione di 

continuità nel passaggio dal trattamento “certo” a quello “opzionale” e la parte opzionale impegni 

l’intero quadriennio; viceversa sarà riconosciuto pro quota. Il costo della manutenzione durante il 

funzionamento dell’impianto è ricompreso invece nell’importo del “Servizio di trattamento”; 

- di prendere atto e accettare che le “prestazioni opzionali” potranno essere affidate all’Appaltatore, a 

discrezione della Stazione Appaltante, al verificarsi delle condizioni necessarie e che, rappresentando 

opzioni di modifica del contratto ai sensi dell’art. 106, co.1, lett. a) del Codice, sono un diritto potestativo 

della Stazione Appaltante. Pertanto, nel caso in cui la stessa decida di avvalersene l’appaltatore sarà 

obbligato a darvi seguito, mentre qualora la Stazione Appaltante decida di non richiederle, l’appaltatore 

non avrà diritto ad alcun indennizzo compensativo; 

- di prendere atto e accettare che le “prestazioni opzionali” verranno affidate applicando il ribasso 

presentato in sede di offerta per il “Servizio di trattamento” (“Modello di offerta”), oltre ad 

eventuale adeguamento ISTAT e/o revisione dei prezzi, come previsto dal C.S.A.; 

- di prendere atto ed accettare che l’affidamento delle “prestazioni opzionali” potrà avvenire per 

qualunque importo pari o inferiore a quello indicato e che la somma indicata è da intendersi come la 

massima quantificabile che la stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare; 

- di impegnarsi entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva e ai fini 

della sua efficacia, pena la revoca della stessa, a mettere a disposizione per l’esecuzione dei lavori che 

formano oggetto del presente appalto, le risorse tecniche, le metodologie e quanto altro forma oggetto 

della propria “Offerta tecnica”, di cui alle Relazioni inserite nella Busta “B – offerta tecnica”, senza che 

ne derivino, per l’Amministrazione aggiudicatrice, obblighi o richiesta di oneri aggiuntivi oltre al 

corrispettivo previsto per il presente appalto. 

L’ “Offerta economica” (“Lista delle lavorazioni e delle forniture” e Modello di “Offerta Economica”) 

è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore con le modalità 

indicate per la sottoscrizione della domanda. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta economica dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda. 

Sono escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di 

gara. 

Caricamento dell’offerta economica sulla piattaforma telematica del portale appalti: 

Il caricamento sul Portale appalti della offerta economica è obbligatorio per poter inoltrare l’offerta, e deve essere 
caricata secondo le modalità precisate nel documento denominato “Guida per la presentazione di un’offerta telematica”, 
disponibile dalla piattaforma come specificato al punto 1.1.. 

Accedendo alla fase “Busta economica” l’operatore economico dovrà svolgere le operazioni di predisposizione della 
busta economica, in modalità upload di documenti, prevedendo in sintesi: 

- la predisposizione, a cura dell’operatore economico, del file modello Allegato “Offerta economica”, disponibile 
nella documentazione posta a base di gara; 

- il successivo upload del Modello di “Offerta Economica” firmati digitalmente; 

- il salvataggio dei documenti precedentemente caricati. 

UNA VOLTA CARICATI I DOCUMENTI, SI RACCOMANDA DI RIAPRIRE I FILES AL FINE DI 
VERIFICARNE IL CONTENUTO E LE FIRME DIGITALI DA PARTE DEI SOGGETTI TENUTI ALLA 
SOTTOSCRIZIONE.  
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IN CASO DI CARICAMENTO DI FILES NON APRIBILI E NON LEGGIBILI LA RESPONSABILITÀ È 
A TOTALE CARICO DELL’OFFERENTE. 

17. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 

del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica 75 

Offerta economica 25 

TOTALE 100 

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante tabella 

per ciascun elemento, con relativa ripartizione dei punteggi che sono alternativamente attribuiti quali punteggi 

Discrezionali, Tabellari o Quantitativi; ciascun elemento descrive una particolare caratteristica che deve essere 

valutata nell’offerta.  

  

Tabella dei criteri discrezionali (D) tabellari (T) e quantitativi (Q) di valutazione dell’offerta tecnica  
 

Criterio 
Modalità attribuzione 

punteggio 

Punti 

MAX 

"QUALITA' DELL'OFFERTA TECNICA-ORGANIZZATIVA" 
Incidenza Max: 75,0% 

Discrezionale (D)  

Quantitativo (Q) 

Tabellare (T) 

51 

8 

16 

75 

A) ASPETTI QUALIFICANTI IL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE OFFERTO               

Da produrre: 

Sintetica relazione descrittiva (max num. 6 facciate in formato A4, esclusi copertina e indici) in grado di illustrare la 

composizione della” Struttura operativa” (la cui composizione è stata indicata nella Busta Amministrativa) preposta 

alla progettazione esecutiva e di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e le modalità di organizzazione 

del servizio, con riferimento ai seguenti criteri: 

 

1 

Organizzazione del servizio di progettazione esecutiva (max 2 punti) 

 

Criterio motivazionale: saranno valutati gli aspetti qualificanti che 

attengono alle modalità di organizzazione del servizio di progettazione 

esecutiva. 

  

D 2 

2 

Adeguatezza dei profili di professionalità dei tecnici incaricati della 

progettazione nella “Struttura operativa” (max 4 punti) 

 

Criterio motivazionale: sarà valutata l’adeguatezza dei profili professionali 

proposti nella “Struttura operativa” in relazione alla qualificazione 

professionale, alla relativa formazione ed alle principali esperienze 

analoghe all’oggetto del contratto  

 

L’allegazione dell’organigramma della “Struttura operativa” di 

progettazione, dei CV e di ogni altro documento utile ai fini della relativa 

D 4 
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valutazione discrezionale, non verrà computata nel limite delle pagine 

previste 

 

3 

Capacità tecnica della “Struttura operativa” secondo quanto previsto dal 

CAM di cui al Decreto 11.10.2017 “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” (2 punti) 

 

Il punteggio viene attribuito qualora nella “Struttura operativa” incaricata 

della progettazione sia presente un professionista accreditato dagli 

organismi di certificazione energetico-ambientale degli edifici secondo la 

norma internazionale ISO/IEC 17024 – “Conformità assessment – General 

requirements for bodies operating certification of persons” o equivalente. 

 

Dovrà essere prodotto il relativo attestato di certificazione in corso di 

validità con i crediti di mantenimento professionale in regola. L’allegazione 

di tale attestazione non verrà computata nel limite delle pagine previste. 

  

T 2 

B) ASPETTI INERENTI ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI  

Da produrre: 

Relazione descrittiva con eventuali allegati, quali elaborati, schemi, diagrammi (max num. 8 facciate in formato A4 

esclusi indice e copertina) in grado di illustrare le scelte organizzative in termini di formazione, qualificazione ed 

esperienza professionale del personale preposto e le soluzioni gestionali e di controllo del cantiere e delle fasi operative 

che l’operatore economico di impegna ad implementare nell’esecuzione dei lavori nonché le connesse modalità 

operative e l’attitudine a gestire i rischi connessi (capacità di analisi dei potenziali rischi, definizione di misure di 

prevenzione e mitigazione degli stessi, gestione del rischio residuo, modalità di risoluzione di eventuali specifiche 

problematiche, con riferimento ai seguenti criteri: 

 

4 

Organizzazione, qualificazione ed esperienza del personale impiegato 

nell’esecuzione dei lavori (max 6 punti) 

 

Criterio motivazionale: sarà valutata l’adeguatezza della struttura 

organizzativa che sarà impiegata dall’operatore economico nella 

realizzazione dei lavori di realizzazione dell’impianto (composizione del 

team in termini di personale operativo, tecnico, amministrativo, modalità 

operative per sostituzione ferie – malattie, reperibilità e ulteriori coperture, 

etc…), i contenuti professionali, l’esperienza in lavori analoghi e la 

formazione/aggiornamento svolti negli ultimi tre anni con riferimento 

gruppo di lavoro proposto, in termini di numero di addetti e rispettive 

mansioni. 

 

L’allegazione dell’organigramma, dei CV e di ogni altro documento utile ai 

fini della relativa valutazione discrezionale, non verrà computata nel limite 

delle pagine previste 

  

D 6 

5 

Organizzazione del cantiere e delle lavorazioni (max 3 punti) 

 

Criterio motivazionale: saranno valutate le misure di gestione e 

supervisione del cantiere e le modalità operative che l’operatore economico 

intende mettere in atto per garantire la buona riuscita delle lavorazioni, con 

riguardo – a titolo esemplificativo e non esaustivo -all’ottimizzazione delle 

aree occupate durante le fasi lavorative, al sistema di gestione e 

monitoraggio della propria struttura interna e alle concrete modalità di 

intervento, allo schema organizzativo adottato con descrizione del Piano 

operativo. 

  

D 3 

6 

Ausili alla supervisione e al loro controllo (max 3 punti) 

 

Criterio motivazionale: saranno valutate le modalità che si intendono 

adottare per le attività di controllo e di verifica della qualità delle 

D 3 
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prestazioni e dei tempi di esecuzione, e alle procedure per la gestione delle 

emergenze. Inoltre, saranno valutati i tempi in cui tali informazioni saranno 

rese disponibili, la loro esaustività e la facilità di accesso da parte della 

D.L. 

 

7 

Riduzione impatto ambientale del cantiere e modalità di monitoraggio 

delle attività (max 4 punti) 

 

Criterio motivazionale: saranno valutate le misure di gestione del cantiere 

in relazione al contenimento dei rifiuti prodotti in cantiere, in termini di 

accorgimenti, procedure interne e logistica specifica di individuazione delle 

aree destinate all’accumulo dei rifiuti, e delle emissioni ambientali in 

genere. 

Saranno prese in considerazione inoltre le caratteristiche dei mezzi d’opera 

per quanto riguarda le loro emissioni in atmosfera. 

 

 

D 4 

8 

Impiego di metodi e strumenti digitali per il monitoraggio dei tempi e dei 

costi dell’opera (max 2 punti) 

 

Criterio motivazionale: sarà valutata l’adeguatezza di metodi e strumenti 

digitali che consentano alla Stazione Appaltante di monitorare in tempo 

reale l’avanzamento del cronoprogramma e dei costi dell’opera, secondo 

quanto previsto dal D.M 1 dicembre 2017 n. 560 (cd. Decreto BIM) come 

da ultimo modificato con DM 2 agosto 2021 n. 312 

 

D 2 

C) DISPONIBILITA’ DI CAVA DI DEPOSITO  

Da produrre: 

Per l’ottenimento del punteggio dovrà essere prodotta tutta la documentazione attestante il possesso delle caratteristiche 

di cui sopra (a titolo esemplificativo e non esaustivo. contratto di acquisto/locazione/accordi; analisi di salinità; 

mappature, rilievi…).  

 

9 

Disponibilità di cava di deposito (10 punti) 

 

Il punteggio viene attribuito qualora il concorrente abbia, alla data di 

presentazione dell’offerta, la disponibilità giuridica di una cava per il 

deposito finale del materiale trattato (da utilizzare in alternativa alla cassa 

messa a disposizione dalla AdSP, come indicato nel Progetto di Fattibilità 

Tecnica ed economica) con le seguenti caratteristiche, nessuna esclusa 

pena l’assegnazione di punti 0, in assenza di una soltanto: 

- capacità per il contenimento di almeno 1.800.000 mc di materiale; 

- collocazione entro la distanza di 30 km dall’impianto; 

- grado di salinità delle acque di falda compatibile con il materiale da 

collocare a seguito del trattamento;  

- disponibilità giuridica fino al 31/12/2026. 

 

T 10 

D) ASPETTI QUALIFICANTI IL PROGETTO DEFINITIVO PRESENTATO IN SEDE DI OFFERTA 

Da produrre: 

progetto definitivo secondo quanto previsto dal punto 4 del Disciplinare di gara 

 

10 

Soluzioni progettuali adottate (max 8 punti) 

 

Criterio di valutazione: saranno valutate le soluzioni adottate nel progetto 

definitivo relative ad estetica degli edifici, efficienza strutturale e 

tecnologica e caratteristiche dei materiali di costruzione. 

 

D 8 

11 
Capacità operativa dell’impianto (max 5 punti) 

 
Q 5 
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Il punteggio viene proporzionalmente attribuito, come di seguito specificato, 

qualora nel progetto definitivo venga aumentata la capacità di trattamento 

del materiale dragato rispetto a quella minima richiesta nel Progetto di 

Fattibilità Tecnica ed Economica (750.000,00 mc annui) e per un massimo 

di 1.000.000,00 di mc annui. 

 

Il punteggio verrà così attribuito: 

- trattamento fino a 800.000,00 mc annui: punti 1 

- trattamento fino a 850.000,00 mc annui: punti 2 

- trattamento fino a 900.000,00 mc annui: punti 3 

- trattamento fino a 950.000,00 mc annui: punti 4 

- trattamento fino a 1.000.000,00 mc annui: punti 5  

 

12 

Piano di manutenzione dell’impianto (max 6 punti) 

 

Criterio motivazionale: saranno valutate le modalità di espletamento 

dell’attività manutentiva che si intende porre in essere per garantire il 

funzionamento dell’impianto  

 

D 6 

13 

Modalità di espletamento del servizio di trattamento (max 7 punti) 

 

Criterio motivazionale: saranno valutate le modalità di espletamento e dei 

controlli che si intendono effettuare. 

 

D 7 

E) ASPETTI AMBIENTALI  

Da produrre:  

Relazione descrittiva (max num. 8 facciate in formato A4 esclusi indice e copertina) in grado di illustrare l’adozione 

o l’impegno ad adottare misure volte all’attuazione del principio di “non arrecare danno significativo agli aspetti 

ambientali” nonché di operare nel rispetto di standard ambientali con riferimento ai seguenti criteri: 

 

14 

Interventi di mitigazione ambientale sull’impianto e rispetto del principio 

di non arrecare danno significativo all’ambiente (max 3 punti) 

 

Criterio motivazionale: sarà valutato il rispetto del principio di "non 

arrecare un danno significativo" (“Do No Significant Harm” - DNSH), 

come definito dal Regolamento UE 852/2020, dal Regolamento (UE) 

2021/241 e come esplicitato dalla Comunicazione della Commissione 

Europea COM (2021) 1054 (Orientamenti tecnici sull'applicazione del 

citato principio, a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza). L'Operatore Economico dovrà dimostrare di avvalersi di 

materiali che qualitativamente, prestazionalmente e tecnicamente 

soddisfino i criteri riferiti alla "Green Public Procurement" (efficienza e 

risparmio nell'uso delle risorse, riduzione CO2 e riduzione uso sostanze 

pericolose 

 

D 3 

15 

Possesso di certificazione EMAS in corso di validità, o, alternativamente 

della certificazione ISO14001(2 punti) 

 

Nel caso di operatori componenti RTI e qualora uno dei componenti il 

medesimo sprovvisto della certificazione, il punteggio verrà assegnato 

tramite media. 

(Es. nel caso di due operatori in RTI con certificazione posseduta da un 

solo membro dell’RTI, il punteggio sarà pari ad 1) 

 

Per l’ottenimento del punteggio dovrà essere prodotto il relativo certificato 

rilasciato da Organismo accreditato ed in corso di validità. Tale 

documentazione non verrà computata nel limite delle pagine previste. 

 

T 2 

F) ASPETTI INERENTI ALLE CONDIZIONI DI LAVORO E DEI DIPENDENTI 
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Da produrre: 

Relazione descrittiva (max num. 8 facciate in formato A4 esclusi indice e copertina) in grado di illustrare l’adozione 

o l’impegno ad adottare misure volte la responsabilità sociale e il trattamento etico dei dipendenti nonché la 

promozione dell’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, la parità di genere e l’assunzione di giovani con età 

inferiore a 36 anni e di donne, con riferimento ai seguenti criteri: 

 

16 

Possesso di certificazione SA8000 in corso di validità (2 punti) 

 

Nel caso di operatori componenti RTI e qualora uno dei componenti il 

medesimo sprovvisto della certificazione, il punteggio verrà assegnato 

tramite media. 

(Es. nel caso di due operatori in RTI con certificazione posseduta da un 

solo membro dell’RTI, il punteggio sarà pari ad 1) 

 

Per l’ottenimento del punteggio dovrà essere prodotto il relativo certificato 

rilasciato da Organismo accreditato ed in corso di validità. Tale 

documentazione non verrà computata nel limite delle pagine previste per la 

redazione dell’offerta tecnica. 

 

T 2 

17 

Misure volte a promuovere l'inclusione lavorativa, la parità di genere e 

l'assunzione giovanile (max 3 punti) 

 

Criterio motivazionale: saranno valutate modalità innovative di 

organizzazione del lavoro come suggerito dall’art. 47, co. 5 lett. b) del DL 

77/21 convertito in L. 108/21 ed in particolare l’utilizzo di specifici 

strumenti di conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro per i 

propri dipendenti, nonché modalità innovative di organizzazione del lavoro. 

 

D 3 

G) SPEDITEZZA PROCEDIMENTALE 

Da produrre: 

Dichiarazione dell’operatore economico 

 

18 

Riduzione dei termini per la presentazione di giustificativi richiesti ai 

sensi dell’art. 97, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 (max 3 punti) 

 

Il punteggio viene proporzionalmente attribuito, come di seguito 

specificato, qualora, nel caso di attivazione del sub-procedimento di 

verifica di congruità della presunta anomalia dell’offerta, il concorrente si 

impegni a trasmettere le spiegazioni in un termine inferiore a quello 

minimo di legge, pari a gg. 15 (per “giorno”, ai fini del computo per cui vi 

è sub-punteggio si intende entro le ore 23.59 di quello successivo alla 

ricezione della richiesta). 

 

Il punteggio verrà così attribuito 

- da 11 a 14 giorni: punti 0; 

- da 7 a 10 giorni: punti 1; 

- da 3 a 6 giorni: punti 2; 

- entro 2 giorni: punti 3 

 

Q 3 

“OFFERTA ECONOMICA” 
Quantitativo (Q) 25 

Incidenza Max: 25,0% 

19 
Ribasso sull'importo di Lavori e forniture a base di gara (su Lista 

Lavorazioni e Forniture) 
Q 14 

20 Ribasso sull’importo del Servizio di trattamento (a misura) Q  7 

21 Ribasso sul Servizio di manutenzione (sul canone annuo) Q 2 

22 Ribasso sul Servizio di progettazione (definitiva ed esecutiva) Q 2 

Punteggio massimo TOTALE   100 
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Nella tabella sono stati indicati con la lettera D i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i punteggi il cui coefficiente 

è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice, e con la lettera 

T i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione 

dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto, e con la lettera Q i “Punteggi quantitativi”, 

vale a dire i punteggi assegnati mediante operazioni matematiche. 

Gli elementi sono stati raggruppati, nella Tabella, secondo caratteristiche similari per esigenze di sistematica 

illustrazione, da parte dei concorrenti, della documentazione tecnica, senza che tali raggruppamenti abbiano 

alcuna funzione ai fini dell’attribuzione dei punteggi. 

E’ prevista una soglia minima di sbarramento da assegnare alla componente tecnica delle offerte e pari a 35 e 

pertanto i concorrenti che conseguiranno un relativo punteggio inferiore alla predetta soglia di sbarramento 

saranno esclusi dalla procedura per inidoneità dell’offerta. 

18. METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

• CRITERI DISCREZIONALI  

A ciascuno degli elementi qualitativi, cui è assegnato un punteggio discrezionale, identificato dalla lettera 

“D” nella apposita colonna della tabella, è attribuito un coefficiente di valutazione, variabile tra zero e uno, 

da parte di ciascun commissario di gara, come segue: 

- effettuando da parte di ogni commissario, in sedute riservate, l’attribuzione discrezionale – in base ai 

criteri motivazionali specificati nel presente disciplinare al punto 15 alle proposte degli operatori 

economici concorrenti dei coefficienti, variabili tra 0 ed 1, in base ai seguenti gradi di giudizio: 

TABELLA DEI COEFFICIENTI DI GIUDIZIO 

Ottimo 1,0 

Buono 0,8 

Sufficiente 0,6 

Insufficiente 0,4 

Gravemente insufficiente 0,2 

Assenza di proposta 0,0 

 

- determinando la media dei coefficienti che ogni commissario ha attribuito alle proposte dei concorrenti; 

- il coefficiente risultante da tale media verrà poi moltiplicato per il relativo peso ponderale del criterio 

oggetto di valutazione. 

• CRITERI TABELLARI  

Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare, identificato dalla lettera “T” nella apposita 

colonna della tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla base 

della presenza o assenza nell’offerta dell’elemento richiesto. 
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In caso di RTI/consorzio vedasi le specifiche riportate nella tabella di cui al punto 17.1. 

• CRITERI QUANTITATIVI 

A ciascuno degli elementi quantitativi cui è assegnato un punteggio nella colonna “Q” della tabella, è attribuito 

il punteggio come da operazioni matematiche indicate nella tabella di cui sopra. 

 

18.1 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Quanto all’offerta economica, il punteggio è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella 

sottostante tabella: sulla base dei distinti ribassi offerti dal concorrente come previsto dal precedente punto 16: 

 

“OFFERTA ECONOMICA” Quantitativo 

(Q) 
25 

Incidenza Max: 25,0% 

19 
Ribasso sull'importo di Lavori e forniture a base di gara (su Lista Lavorazioni 

e Forniture) 
Q 14 

20 Ribasso sull’importo del Servizio di trattamento (a misura) Q  7 

21 Ribasso sul Servizio di manutenzione (sul canone annuo) Q 2 

22 Ribasso sul Servizio di progettazione (definitiva ed esecutiva) Q 2 

 

 

Si specifica che la diversità delle formule da applicare ai distinti ribassi è dipesa dalla maggiore incidenza delle 

“voci di costo” sul quadro economico dell’appalto e dalla pertinente (e ragionevole) decisione che ne è scaturita. 

Pertanto troverà applicazione la seguente formula per i criteri di cui alla tabella di valutazione di cui sopra e 

individuati ai punti 19, 21 e 22: 

 

Vi = (Ri/ Rmax)α 

Dove 

Vi = coefficiente attribuito al partecipante in valutazione (i) 

Ri = ribasso offerto dal concorrente i-simo 

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente 

α = coefficiente fissato dall’Ente in 0,4 

 

Troverà applicazione la seguente formula per il restante criterio di cui alla tabella di valutazione e individuato 

al punto 20 della tabella di cui sopra: 

 

Vi = (Ri/ Rmax) 

Dove 

Vi = coefficiente attribuito al partecipante in valutazione (i) 

Ri = ribasso offerto dal concorrente i-simo 

Rmax = ribasso dell’offerta più conveniente 
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18.2 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La commissione giudicatrice, terminata l’attribuzione dei coefficienti agli elementi qualitativi e quantitativi, 

procederà, in relazione a ciascuna offerta, all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio di valutazione 

dei vari Elementi secondo il seguente metodo aggregativo compensatore, secondo quanto indicato nelle linee 

guida dell’ANAC n. 2, par. VI. 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = V1i  x  P1 + V2i  x P2+….. V22i  x  P22 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

V1i = coefficiente criterio di valutazione 1, del concorrente i; 

V2i = coefficiente criterio di valutazione 2, del concorrente i; 

....................................... 

V9i = coefficiente criterio di valutazione 12 del concorrente i; 

P1 = peso criterio di valutazione 1; 

P2 = peso criterio di valutazione 2; 

…………………………… 

P16 = peso criterio di valutazione 22. 

 

Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i punteggi tabellari, già espressi in valore assoluto, 

ottenuti dall’offerta del singolo concorrente 

Ove non diversamente specificato si arrotonderà alla seconda cifra decimale, che verrà automaticamente 

arrotondata all’unità superiore nel caso la terza cifra decimale sia pari o superiore a cinque; nel caso la terza cifra 

decimale sia inferiore a cinque, la seconda rimarrà invariata. 

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione Giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è 

composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, assicurando che in capo all’Organo, nel suo complesso, 

possa imputarsi la necessaria esperienza e professionalità, anche riferita ad aree tematiche omogenee. 

L’eventuale nomina a membri esterni alla S.A. avverrà in esito alla preventiva e doverosa verifica interna 

all’Amministrazione che appurerà – se del caso – che non sussistono le condizioni (soggettive e/o oggettive) 

per attingere al proprio interno. 

In capo ai Commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 

6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima dell’operatività dell’incarico, apposita dichiarazione. 

La composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul profilo del 

committente nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La Commissione Giudicatrice è competente alla valutazione delle offerte tecniche (inclusa la fase della verifica 

estrinseca) ed economiche dei concorrenti e, di regola, lavora a distanza con procedure telematiche che 

salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. 

Il RUP si avvale, ove ritenuto dal medesimo necessario, dell’ausilio della Commissione Giudicatrice ai fini della 

verifica della documentazione amministrativa e dell’eventuale sub-procedimento di anomalia delle offerte. 
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20. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 15.09.2022 alle ore 10:00. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli 

orari che saranno comunicati ai concorrenti tramite la Piattaforma nonché a mezzo pubblicazione di Avviso, 

in corrispondenza del CIG della presente procedura, sul Portale appalti nell’apposita sezione “Comunicazioni 

dell'amministrazione” e sul Portale Amministrazione Trasparente. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate con le stesse modalità ai concorrenti almeno 2 

giorni prima della data fissata. 

La piattaforma consente la pubblicità delle sedute di gara preordinate all’apertura:  

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche. 

e la riservatezza delle sedute che non sono pubbliche. 

 

La pubblicità delle sedute è garantita mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a ciascun 

soggetto interessato di visualizzare le operazioni della seduta: sarà necessario che gli operatori economici 

accedano alla Piattaforma mediante le credenziali utilizzate per il caricamento dell'offerta e attivino la sessione 

"Espletamento della gara" e relativo collegamento "Visualizza le fasi di gara".     

 

21. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Nella prima seduta pubblica il RUP, assistito da due testimoni, ovvero un seggio di gara istituito ad hoc, accede 

attraverso la piattaforma telematica alla documentazione amministrativa di ciascun concorrente, mentre l’offerta 

tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal sistema, e procede a: 

a) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

c) redigere apposito verbale. 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP provvede a: 

a) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

b) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, provvedendo 

altresì alla sua pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione trasparente” e 

alla sua comunicazione immediata e comunque entro un termine non superiore a cinque giorni. 

È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare 

tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto 

svolgimento della procedura. 

La prosecuzione della procedura è limitata ai soli concorrenti ammessi.  

Il rispetto del principio di segretezza delle offerte e della loro immodificabilità è garantito dal Sistema e dal suo 
gestore, Maggioli S.p.a.  
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La Piattaforma telematica garantisce, infatti, la non modificabilità delle offerte presentate e la loro 
inaccessibilità prima del termine di scadenza stabilito per la presentazione delle stesse nonché la loro conservazione 
ed integrità nelle successive fasi.  

La conduzione della procedura tramite la Piattaforma telematica consente agli operatori di monitorare l'andamento 
e le fasi della procedura tramite il Portale appalti e di garantire l’integrità e l'intangibilità delle offerte e dei documenti 
presentati dagli operatori offerenti e la completa tracciabilità delle operazioni di gara. 

22. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La data e ora della seduta pubblica in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate ai 

concorrenti ammessi nelle modalità di cui all’articolo 20. 

La commissione giudicatrice procede in seduta pubblica all’apertura delle offerte tecniche ed in una o più sedute 

riservate all’esame ed alla valutazione delle offerte presentate dai predetti concorrenti e all’assegnazione dei 

relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente disciplinare. Gli esiti della 

valutazione sono registrati dalla Piattaforma. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti con le modalità di cui all’articolo 20: 

a) i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 

concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

La commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte economiche e, quindi, alla valutazione delle 

offerte economiche, valutazione, che potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, e successivamente 

all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la formulazione della graduatoria. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in graduatoria il concorrente 

che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 

parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della stazione appaltante, 

presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro il termine perentorio che verrà indicato in sede di richiesta. 

La richiesta è effettuata secondo le modalità previste all’articolo 2.3. È collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove permanga l’ex aequo la commissione procede mediante 

al sorteggio ad individuare il concorrente che verrà collocato primo nella graduatoria. La stazione appaltante 

comunica il giorno e l’ora del sorteggio secondo le modalità previste all’articolo 2.3. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui all’articolo 20 i prezzi offerti. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, redige la graduatoria e comunica la proposta di 

aggiudicazione al RUP. 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’articolo 97, comma 3 del Codice, e in ogni 

altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la 

seduta dando comunicazione al RUP, che procede alla verifica dell’anomalia. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione provvede 

a comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 
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- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari in quanto non 

rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche o anormalmente basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli 

estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha 

verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

- mancato superamento della soglia di sbarramento per l’offerta tecnica. 

23. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97 comma 3 del Codice e in ogni altro caso in cui, in base a elementi 

specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi – ove ritenuto necessario - della commissione 

giudicatrice, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente 

basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta, all’esito della verifica, 

risulti anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 

migliore offerta ritenuta non anomala.  

Il RUP richiede tramite posta elettronica certificata PEC al concorrente la presentazione, per iscritto, delle 

spiegazioni, sempre tramite posta elettronica certificata PEC, se del caso indicando le componenti specifiche 

dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna il termine dichiarato dal concorrente nella relativa offerta tecnica. 

Qualora il concorrente sia costituito da raggruppamento temporaneo non ancora costituito, i documenti di 

giustificazione devono essere sottoscritti con firma digitale da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente 

Il RUP, esaminate le spiegazioni fornite dall’offerente, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, 

può chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine perentorio per il 

riscontro.  

Il RUP esclude le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 

inaffidabili. 

24. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO  

La commissione invia al RUP la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la 

migliore offerta. 

Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale, la proposta di aggiudicazione è formulata dal 

RUP al termine del relativo procedimento. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, non si procede 

all’aggiudicazione. 

Il RUP procede, laddove non effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, a verificare, a pena di 

esclusione, che il costo del personale non sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle tabelle redatte 

annualmente dal Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. 

La proposta di aggiudicazione è approvata entro 30 giorni giorni dal suo ricevimento. Il termine è interrotto 

dalla richiesta di chiarimenti o documenti e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 

pervengono all’organo richiedente. Decorso tale termine la proposta di aggiudicazione si intende approvata. 
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L’aggiudicazione diventa efficace all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti dal presente 

disciplinare. 

In caso di esito negativo delle verifiche, si procede alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC 

nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’appalto viene aggiudicato, quindi, al secondo graduato 

procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 

posto nella graduatoria, l’appalto viene aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

La stipulazione del contratto potrà avvenire solo successivamente all’acquisizione dei pareri necessari e 

all’approvazione, da parte della stazione appaltante, del progetto definitivo presentato come offerta in sede di 

gara. 

Il contratto è stipulato trascorsi 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 

aggiudicazione. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la prima delle garanzie definitive 

secondo le misure e le modalità previste dall’articolo 103 del Codice. A tal proposito si ribadisce, in correlazione 

all’art. 11, n. 2 del presente disciplinare, che l’appaltatore dovrà produrre tutte le distinte garanzie definitive  che 

conseguiranno all’aggiudicazione dell’appalto, come indicato nello schema di contratto e quindi relativamente 

a tutti i cespiti di esecuzione che afferiscono cumulativamente ai lavori, forniture, messa in esercizio e gestione 

dell’impianto con quanto strettamente connesso ad essa gestione, che andranno via via prodotte al seggio della 

Stazione Appaltante antecedentemente all’avvio dei distinti step esecutivi. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’articolo 105, comma 3, lettera c bis) del Codice. 

L’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del 

medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante. 

Le spese obbligatorie relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 

affidamento sono a carico dell’aggiudicatario e devono essere rimborsate entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione con le modalità che verranno comunicate. L’importo massimo presunto delle spese 

obbligatorie di pubblicazione è pari a € 5.000,00.  Sono comunicati tempestivamente all’aggiudicatario eventuali 

scostamenti dall’importo indicato. 

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese 

quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

25. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

− gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

− le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

− ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 
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La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso 

di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa 

pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un legale 

rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza 

avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico bancario o 

postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo dovuto in 

dipendenza del presente contratto 

26. CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore 

a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 

consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 

professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, 

dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione 

guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente 

corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro 

sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca 

l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, 

e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle 

rappresentanze sindacali aziendali. 

La mancata produzione della relazione di genere e della dichiarazione circa la regolarità sul diritto al lavoro di 

persone con disabilità comporterà, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 6 D.L. 77/21 conv. in L. 108/21, 

l’applicazione delle penali che verranno determinate nel relativo contratto d’appalto. 

La mancata produzione della relazione di genere comporterà, oltre all’irrogazione delle relative penali anche  

“l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di 
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dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse di 

cui al comma 1” (art. 47, comma 6, secondo periodo, D.L. 77/21, conv. in L. 108/21). 

Tali obblighi vengono assunti rendendo le relative dichiarazioni di impegno nell’Allegato Modello A1. 

27. CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario deve uniformarsi ai principi e, 

per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 

2013 n. 62 e nel codice di comportamento di questa stazione appaltante e nel Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza. 

In seguito alla comunicazione di aggiudicazione e prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario ha l’onere di 

prendere visione dei predetti documenti pubblicati sul sito della stazione appaltante al link. https://adsp-

ravenna.portaleamministrazionetrasparente.it/pagina43_piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-

e-della-trasparenza.htm 

28. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è consentito nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53 del Codice e dalle 

vigenti disposizioni in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi presentando istanza all’indirizzo 

PEC infogare@pec.port.ravenna.it, precisando che nell’eventualità che la Stazione Appaltante ravvisi che non 

sussistano le condizioni per aspirare legittimamente all’estrazione dei documenti richiesti non verrà richiesto il 

consenso al controinteressato nei termini di cui al D.P.R. 184/06. Viceversa, si chiederà a quest’ultimo di fornire 

il riscontro nei termini più celeri possibili, ferma ed impregiudicata l’assenza di vincolatività della posizione 

espressa.      

29. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è competente il Foro di Ravenna, rimanendo 

espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  

Procedure di ricorso: contro i provvedimenti che l’operatore economico concorrente ritenga lesivi dei propri 

interessi è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) dell’Emilia-Romagna; il ricorso 

deve essere notificato entro il termine perentorio di 30 (giorni) all’Amministrazione aggiudicatrice e ad almeno 

uno dei controinteressati, e depositato entro i successivi 15 giorni, salva la riammissione in termini in ossequio 

alle indicazioni dell’Adunanza Plenaria del Supremo Consesso n. 12/20. 

30. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e del 

Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata dal presente 

disciplinare di gara. 

Tutti i dati richiesti devono essere obbligatoriamente forniti dagli operatori economici concorrenti; in difetto, 

si può determinare l’impossibilità per la Stazione appaltante di dar corso alla valutazione dell’offerta presentata 

e/o alla conclusione del contratto e/o all’esecuzione del rapporto da esso contratto nascente. I dati così raccolti 

mailto:infogare@pec.port.ravenna.it
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sono comunicati esclusivamente ai responsabili ed agli incaricati al trattamento della Stazione appaltante, solo 

per fini strettamente necessari al presente procedimento, salvo i casi di procedimenti giudiziari o amministrativi. 

Titolare del trattamento è l’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale – Porto 

di Ravenna.  

Ravenna, 30.06.2022 

  

 Il Responsabile Unico del Procedimento 

 Ing. Giulia Minghetti 

(Firma autografa su originale, conservato presso l’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale, e sostituita da 

indicazione a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3 D.Lgs. 39/1993) 


